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SOMM.A.Br10 Ad umsiale:
Frola cav. avv. Riccardo.

PARTE UFFICIALE

Ordine della Oerona d'Italia: Nomine e promozioni - Leggi e
decrett: Reglo decreto n. 39 che approva il testo unico del re-

golamen¢o per l'es¢cuzione della legge sull'emigrazione -Regio
decreto n. 40 ch¢ autorissa it comune di Terni a riscuotere un
dazio di consumo - Regi decreil numeri XXIIII e XXXIV
gyte supplementare) che concentrano nelle rispettive Congrega-
zioni locali di carità le Amministrazioni d¢l Monte frumentario
di Carpineto ßinello e del legato De Santis in Configni - Regio
deereto numero XXXV (parte supplementare) cAe autorizza il
comune di Porto Ceresto ad accettare il legato Bossi per l'istitu-
zione di un Asilo infantile, che è riconosciuto in ente-mora?¢ -
Witoistere de1Pinternos Disposizioni fatte nel personale del-
PArpetinistrazione carceraria - Minis¢ero delle Finanzes Di-
sposiziont ,fatte nel personale dipendente - Ministero 4%gri-
coltura, Inggetria e Commerelo: Disposizioni fatte nel perso.
nale dell'Amministrazion¢ metrica e del ßaggio - IIInistero del
Latori pubbijoi : Disposizioni fatte nelpersonale del Regio Ispet-
torato Generale delle ßtrade Ferr;** - Biinistero deRe Poste
e del Telegrafts Dispositioni fatte nel petàð¼did dipúnÑ¢nfo -
Direzione f.enerale del Debito Pubbileo : Aveiso concern¢nio
le cedole delle obbligasioni della ferrovia Lucca-Pistoia - Ret.
tifica d'intestatione - Avvisi per smarrimenti di ricevuta- Av-
viso - Concors! - Deereto prefettizio che autorizza l'occupa-
zione di al¢uni stabili - Bellettino meteorico.

PARTE NON UFFICIALE

Spinelli cav. Luigi, presidente del Consiglio di Reggénza della Banca
Nazionale del Regno, sede di Torino.

Maluta cav. Giovanni fu Michele.

Appiani cav. Graziano, industriale in Treviso.

A cavaliere:

Albarini Francesco, direttore della Banca Nazionale, sede di Cremona.
Arbib ing. Eugenio.
Baschier1 Salvadori Ing. Ciriaco.
Bollo avv. Sebastiano, direttore della Bancû Nazionale, sede di

Aquila.
Spaqqli francesco, id. id. Toscana, sede di Lucca.
Brunetia !:18. Lutal.
Campagnola notaio Giorgio.
Chinca avv. Camillo,

.

Concini nob. Comino, segretario dell'Associazione fra le Banche popo-lari italiane.
Groppo geom. Carlo.
Massani Enrico.

Monnet Üiovanni Bartolomeo.
Paolieri avv. Annibate, capo dell'uffleio legale della Direzione gene-rale della Banca Nazionale Toscana.
Papt Alfredo, direttore della Banca Nazionale Toscana, sede di

Grosseto.
Parravicino conte Gustavo.

Senato delRegne: ßeduta del giorno io febbraio 1892 - Camera Pietrasanta Egidio, direttore della Banca Nazionale del Regno, sededel Deputati s ßeduta del giorno 16 febbraio 1892 - R. lstituto di Novara.
Lombardo di Scienze e Lettere: Adunanza del 28 gennaio 1892 Puliti Ippolito, id. id., sede di Terni.
- Telegrammi dell'AgenziaStefani-Listino N/}iciale della Borsa Rafanelli Domenico, id. Toscana, sede di Massa.di Roma - Inserzzoni.

Rolli Gio. Battista, cassiere alla ricevitoria provinciale della Banca
Romana.

P A RTE UFF I C IA LE Rosati Carlo, direttore della Banca Popolare di Troja.
Rosazza Augusto.
Ruffini Arturo, segretario dirigente la sede della Banca Nazionale inORDINE DELLA CORONA D' ITER Torino di assicurazione per gli infortuni degli operai sul laioro.

Testa Raimondo,
8. M. al conspiacgt;¢ nonsinare neß'Ordine deMa C0tong Ventimiglia Sante, direttore del periodico « L'Economista d'Italia ».
&Mia ·

Sulla, proposta. del Ministro delle Guerra :
Sulla, proposta, del Ministro del Tesoro: con seerets del at gennaio ases:

con dooreti del 8 e 10 gennaio 1998: ad umsiale:

A oommendatore : Kerbacker cav. Luigi, maggiore di fanteria in posizione di servizio
Maglione prof, cav. Giovanni, presidente del Collegio dei ragionieri ausillarlo, collocato a riposo.

di Milano. Demarchi cav. Sante, id. id. id.
Parodi cav. Giacomo, vice presidente del Consiglio superiore della Manceri Bonanno cav. Vincenzo, id: id. id.

Banca Nazionale. Abbate caV. Carlo, Id. nel corpo Veterinario militare id.
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&cavaliere:

Fabris Pietro, capitano di fanteria in servizio effettivo, collocato a

riposo.
Carroccio Gabriele, capitano di fanteria in posizione di servizio ausi-

liario, id.
Rovero Lorenzo, id, id.
Franchino Felice, id. id.
Brussiiio Bartolomeo, id. id.
Concialini Antonio, id. id.
Santoro Giustino, id. id.

Vignolo Lutati Luigi, id. id.
Ferraiolo Tommaso, id. id.

Papa Flaminio, id. id.
Betti Pilade, id. id.
Robbione Felice, id. id.

Doggio Giuliano, id, id,
Afferni Pietro, id. id.
Gotti Angelo, id. id.
Moroni Alessandro, tenente id. td.
Onotta Verzone Antonio, id, id. id.

LEGGI E DECR2CTI

Il Numero 39 della Raccolta Ulficiale delle leggi e dei g¢creti del
Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 30 dicembre 1888 n. 5866 (serie 36) ;
'TÄ il regolamento per l'esecuzione della predetta legge,

approvato con, Nostro decreto f0 gennaio 1889 n. 5892 ;

Viste le modificazioni al citato regolamento, approvate
col Nostro decreto 27 novembre 1891 n. 652;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
'Sallagrdpdsta del Nostro Mirkistto Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ;
Abþ!amo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' aRprovato l'annesso testo unico del regolamento per
Pesecuzione della legge 30 dicembre 1888 n. 5866 (serie Sag
che sarà vistato, d'ordine Nostro, dal Ministro dell' In-

terno.

Ordiniamo che 11 þresente deere.to, tnunito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno £ Italia, mandando a

chiangue spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato -a Roma, Ilddi 21 gennaio 1892.

UMBERTO.
G. NIOGTERA.

Visto, li Guardagigilli: B. Cmumat.

REGOLAMENTO

per l'esecuzione della legge 30 dicembre 1888 n. 5866 (serie 36),
sairemigrazione (Testo unico).

Art. 1.

I passaporti agli emigranti verso un paese transmarino non saranno
conceduti, quando non sia dimostrato assicurato Pliílbarco degli emi-

granti stessi.
Art. 2.

S'intende equivalere al certificato di assicurato imbarco, purahð sia

munito del visto dell'autorità di pubblica situtezza del porto di par-

tenza, il contratto di cui all'articolo 12 della legge 30 dicembre 1888
n. 5866.

Art. 3.
L'autorità di pubblica sicurezza del porto di partenza limiterà l'ap-

posizione del Visto di assicurato imbarco a quel numero di posti che
non ecceda la capacità regolamentare della nave.

Art. 4.

La concessione del passaporto per Pestero di giovani soggetti alla
leva è retta dalla lëgge e dal regolamènti shl fáëliftà¾eioiál iëÿÿo
esercito. Non è subordinata alla prestazione di una cauzione.

Art. 5.
La domanda della patente di agente di emigrazione si liresenta al

Ministero dell'interno per mezzo del Prefetto coi seguenti allegati:
a) certificato di nascita;
b) ceitflicato di cittadinanza italiana;
c) certtilcato di domicilio, da cui risulti anche non essere 11 ri-

ehiedente n3 ministro dí culti, nå funzionario dello Stato, nè impie-
gato d'amministrazioni pubbliche locali;

d) cenifleato da cui rfsulti essere 11 richiedente nel godimento
dei diritti civili;

e) certificato penale, da cui risulti non essere incorso 11 richte-
dente in condanne per i reati enumerati nell'art. 3, primo alinea della
legge.

Art. 6.
11 Prefetto, verificata la regolarità dei documenti, trasmetterà la do-

manda al Ministero col suo parere.

Art. 7.
Il Ministero, riconosciuta la legalità della domanda e del dertifloatl

annessi, ordinerå che presso la Thoreria provinciale si.a depositata la
cauzione di Ïfre tremila di rendita in tiigli dello Stato, se la patente
ò d'qmandata per una regione, la cui popolátione non auperi i sette
milÌoni di abitanti: di lire gynttròmila di rendita, se la patente è do-
matidËta tier una parte dello Stato, la cui popolazione non ecceda i

dieci mlÏÏoni di abitanti: di lire cinquemila di rendita, se la patente
è dompndata per operare in tutto il Regno.
Splia presentazione della ricevuta del Tesortere provinciale, sarà

rilasciata la patente.
Le patenti già r11asciate sat·&ltno filide, ancorelið Ia cautione sla

inferiore alla cifra sovliindicata,'llAhè Fagente toft iflebrra in alcuna
condenna o athmenda.

Art. 8.
Nella patente che sark fatta sul mode110 allegato al presente rego•

Iamertto, è determinato il territorio entro il quale Pagente ð autorlz-
zato ad operare.

Art. 9.

Qualora l'agente si renda responsabile delle contravvenzioni enu-

merate all'art. 5 o proviste in altri articoli di legge, il Prefetto gli
ritirerà la patente.
La perdita dellá þatente però non diviene definitiva, che colli con-

danna deÚ'agente pèr una delle contravvenzioni medesime.

Art. 10.
La pateñte sarà pure ritirata quando venga meno una delle condi-

zioni enumerate ne1Part. 3 e richiamate nelPart. 7 della legge per la

conceisloffe, o si verlfichi uña delle condizioni ivi stabilito come

impedimento alla cõncessione di essa.

Art. 11.
È vietato alPagente di procurare la partenza o Pimbarco a minori

destinati presumibilmente a mestieri girovaghi in contravvenzionaalla
legge 21 dicembre 1873, oppure a fine di prostituzione.

Art. 12.
Gli è pur vietato di procurare la partenza o Fimbarco a pe n.e

di cui non sia permessa l'immigrazione negli StiÍti ai quali sono
dirette.

Art. 13.
I/agente è tenuto ad Itntfotniarsi alle pinserlzioni che 11 liiniètere

sarà per dare a tutela dei nostri omigranti in dipendenza di disposi-
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zioni adottat dai governi degli Stati, ai quali l' emigrazione ò

dirotte.
Art. 14.

La notificatione della nomina di un subagente sarà accompagnata da

tutti i cert10cati enumerati alPart. 5 del regolamento.
Nella licenza, che sarà fatta secondo 11 modello allegato al presente

regolamento, è determinato il territorio entro il quale il subagente è

autorizzato ad operare.
Il Prefetto darà notizia al Ministero di tutte le licenze di subagente

che egli rilascerà.
Art. 15.

Sono applicabili al subagente le disposizioni dei precedenti articoli
9, 10, 11, 12 e 13.

Art. 16.

L'agente e, per suo conto e sotto la sua responsabilità, il subagente,
hanno In facoltà di fare tutte le pratiche necessarie per il rilascio dei
nulla osta e dei passaporti agli emigranti; ma non possono chiedere

nð accettare da questi ultimi o da altri per essi alcun compenso,
salvo 11 riaborso delle tasse di bollo.

Art. 17.

Prima di procedere all'arruolamento di emigranti, preveduto all'ar-
ticolo 11 della legge, l'agente o subagente dovrb, per mezzo del Pre•

fetto, darne avviso al Ministero, enunciando 11 paese, l'impresa o lo

scopo per cui è fatto, e rimettendogli copia del patti o del contratto
d'arruolamento.

Art. 18.

Qualora nel passaporto l'autorità che lo rilascia, dichiari che « 11

viaggiatore non emigra », i funzionari di pubblica sicurezza, le auto-
rità marittime, gli armatori, o nolegglatori, i comandanti di navi, non
richiederanno al viaggiatore alcun contratto con agente di emigra-
zione, nð certißcato di assicurato imbarco.

Art. 19.

L'agente o subagente sarà tenuto ad accompagnare o a far accom.

pagnare da un incaricato gli emigranti al porto d'Imbarco per averne

cura sino alla loro partenza, oppure a delegare all'uopo un incaricato

residente nel luogo d'imbarco.
Art. 20.

Della Commissione visitatrice delle navi, istituita coll'art. 578 del

regolamento 20 novembre 1879, farà,parte un ispettore di pubblica
sicurezza ad un altro ufficiale di pubblica sicurezza nei porti in cui

non & un ispettore.
Art. 21.

Il funz°onarlo di pubblica sicurezza, membro della Commissione vi-
sitatrice delle navi, dovrà, durante la visita e concorrendo all'esecu-

zione dell' incarico deferito alla Commissione, ricevere i reclamt degli
emigranti contro gli agenti e i subagentt, e vegliare all' osservanza
della legge e del regolamento sulla emigrazione.

Art. 22.

Compiuta la visita della nave, il funzionario di porto rimetterà al

funzionario di pubblica sicurezza l'esemplare del contratto di cui al-

l'art. 12 della legge.
Art. 23.

Quando 11 Vlaggio non debba farsi direttamente e 11 trasbordo di

cui al comma e dell'art. 12 della legge 30 dicembre 1888 debba se-

guire in porto estero, nel contratto l'agente dovrà espressamente di-

chiarare ch' egli garantisce anche sull'altro trasporto l'osservanza delle
condizioni pattuite nel contratto medesimo e prescritte dalla legge ita•
liana suddetta.

Art. 24.

L'agente non potrà pattuire, a.norma dell'articolo 12 della legge 30
dicembre 1888, il trasbordo In porto estero, se la partenza non sia

avvenuta da un porto del regno, e se manchi 11 contratto in triplo
originale, e se non sia stato depositato uno dei tre esemplari insieme
dichiarazione analoga a quella indicata nel precedente articolo di

questo regolantento, presso il capitano del porto di partenza.
Art. 25.

A tergo o al margine di ogni contratto fra l'agente e l'emigrante

dovranno essere stampati gli articoli 14, 15, 16, 17 della legge 30 di-

cembre 1888 e gli articoli 23 e 24 del presente regolamento.
Art. 2ß.

I due consigheri provinciali, chiamati dall'articolo 17 della leggo a

far parte della Commissio:le dl arbitri, saranno eletti ogni anno dal

Consiglio provinciale in principio della sessione ordinaria.

Art. 27.
In caso di condanna dell'agente al risarcimento dei danni, la Com-

missione d'arbitri dovrà mettore a carico di lui le anticipazioni fatte
d'urgenza dal Governo egli emigranti per soccorsi resi necessari da

sua colpa.
Art. 28.

L'autorità di pubblica sicurezza del porto di partenza e quella dello
stazioni di confine, sono tenute a vigilare che non emigrino minot i

destinati al commercio girovago, in contravvenzione alla legge 21 di-
cembre 1873, od alla prostituzione ; ed a disporre il rimpatrio dei
medesimi ove il sospetto riesca fondato, e chi li accompagna non

presenti carte od altre prove suffic'enti ad escluderlo.

Art. 29.
Delle informazioni che il Ministero dell' Interno assumerà sulle con-

dizioni igieniche, economiche e di sicurezza delle regioni, per le quali
si determina una corrente di emigrazione, satà data notizia ai Pre-

fetti ed ai Sindaci, che no cureranno la pubblicità coi mezzi di

cui dispongono e mediante aillssione alPalbo pretorio dei municipli,
negli uffici postali e telegrafici, nelle agenzie e subagenz e di cmi-

grazione, e quando sia possibile, anche alla porta dele chieso par-
rocchiali.

Art. 30.
Le disposizionl che il Ministero dell' Interno puð adottare a tutela

degli emigranti, a termini dell'articolo 19, lett b, della legge, pos oao
essere date con circolare nella forma stabilita all'articolo precedente.
oppure mediante comunicazioni ai singoli agenti o subagenti a do-
micilio.

Art. 31.
Il Ministero dell' Interno avrà diretta corrispondenza, per gli affart

generali dell'emigrazione, col R. Consoli residenti negli Stati estori.

Visto, d'ordine di 8. M.:
Il Ministro

G. NICOTERA.

MODELLO 8 (Patente d'agente).
Il Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, sulla do-

manda debitamente documentata di
. . . .

.

dalla quale apparisco trovarsi 11 richiedente nelle condizioni pra e-
dute all'art. 3 della legge 30 dicembre 1888 n. 5866 ed avere il me-
desimo prestata per la somma di lire . . . la cauzione stabilita

all'art. 4, rilascia a .

la patente di agente d'emigrazione con facoltà di operare . . .

. . . . . . . . a sensi e per gli effetti della
legge stessa e del relativo regolamento approvato con R decreto del
21 gennaio 1892.

Data a Roma, addì.
Il Ministro

(Qui si riportano per norma dell'agente gli articoli 5, 8, 10, 11, 12,
14, 15, 18 e 19 della legge; 9, 10, 11, 12, 13, 16, 17, 18, 19, 23, 24,
25, 27 e 30 del regolamento e l'art. 3 del R. decreto 13 settembre
1874 n. 2086, tasse per le concessioni governative).

MODELLO 8 (Licenza di subagente).

Il Prefetto della provincia di . . . . Sulla notiflea-

zione debitamente documentata colla quale l'agente d'emigrazione
. fa conoscere di aver nominato suo sub-

agente . . . . .
e da cui
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apparisce trovarsi quest'ultimo nelle condizioni prevedute agli arti-
coli 3 e 7 della legge 30 dicembre 1888 n. öß66, rilascia a . .

Iilicenza di subagente di emigrazione, con faco'th d'operare, in

i•appresentanza, por conto o sotto la responsabilità del mandante
nel . . . . . . . . a sensi e per gli ef-
fatti della legge stessa e del regolamento approvato con R. decreto

del 21 gennaio 1892.
Data a . . addl . .

Il Prefeito

Qui si riportano per norma del subagente gli articoli 5, 8, 9, 10
11 12, 14, 15, 18 o 19 della leggo ; 0, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, i7,
1 23, 24, 25 e 30 del regolamento).

Il Numero AO della Raccolta s/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Fmanze;
Vedute le deliberazioni 31 dicembre 1890 e 20 maggio

1891, dichiarate immediatamente esecutorie, con le quali
il Consiglio comunale di Terni ha aumentato il dazio colà in
vigore per alcuni generi non contemplati all'art. 13 della

legge 3 luglio 1884 n. 1827, nè dall'art. 6 del decreto le·

gislativo 28 giugno 1866 n. 3018, vale a dire per l'amido,
le porcellane, le majoliche ed altyi lavori di caolino, per
le cristallerie, le petrerie, i vasellami ed i lavori di terra
jnvetriati, ed ha pure adottato, fra altri, un dazio per il

piombo da caccia;
Veduto l'art, 11 della legge 11 agosto 1870 n. 5784,

allegato L;
Veduto l'art 164 del testo unico della legge comunale

e previnciale, approvato con R. decreto del 10 febbraio
1880,n. 5921;
Veduto il parere del 12 ottobre 1891 della Camera di

corsmercio ed arti di Foligno;
Veduta fistanza del 10 dicembre 1891, a Noi diretta

dalla Giunta manicipale di Terni, affinchè sia confermato

l'operato di quell'Amministrazione comunale;

Udito il Consiglio di Stato;
biamo decretato e decretiamo:

Articolo snico.

Il comune di Terni, a seconda delle succitate sue deli-

berazioni del 31 dicembre 1890 e del 20 maggio 1891,
è autorizzato a continuare a riscuotere sull'amido, sul

piombo da caccia, sulle porcellane, sulle majoliche ed altri
lavori di caolino, sulle cristallerie, sulle vetrerie, sui vasel-
låmi ed altri lavori di,terra invetriati, ,un dazig di e -

sumo in conformità all'unita tariffa, yjsta,,d,'prdine Nostro,
dal Ministro Segretario di Stato per le Finanr,e.

Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 81 gennaio 1892.

UMBERTO.
G. CoLomo.

Visto, Il Guardasigilli: B. Camm1tt.

TARIFFA

Amido in pani, in pezzi ed in tarina • • • Quintale L. 10
Porcellano, matoliche ed altri lavorl di caollho,

nonchè le cristallerie, come bottiglie, bicchlerl,
ed altri articoli in cristallo · • • •

Á > 10
Oggetti in vetro, come bottiglie, bicchieri, am-

polle e simili, esclusi i bicchleri per plie ed

altri oggetti destinati esclusivamente in servi-
zio dell'amministrazione dei telegra0 ed escluse
altresl le bottiglie di color nero o scuro ed
i flaschi

. . . . , . , , , , 4
Vasellami e lavori di terra invetriati . . ,

» » g
Piombo da caccia . . . . . , , , , g

Visto, d'ordine di S. M.

R Ministro Segretario di Stato per le Finanze
G. COLOMBO.

Il Numero XXIIII (Parte supplementare) della Raccolla U/)!.
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto .'

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonta della Naziona

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 17 e 26 settembre p. p.,jcon le
quali il Consiglio comunale e la Congregazione di carità
di Carpineto Sinello (Chieti) hanno proposto il concentra,
mento nella Congregazione medesima del Monte frumen,
tario di quel comune, amministrato a norma del R. de-
creto 28 giugno 1826 ed ayente un reddito annuo infe,
riore di lire 5000;
Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale ame

ministrativa di Chieti;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sfato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione del Monte frumentario' di Carpineth

Sinello è concentrata nella locale Congregazione di câitä
Ordiniarno che il presente decreto, mumto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffluiale delle'
leggi e dei decreti del Regno d'Italia,.mandando a
chiunque spetti di, osservarlo e di fàrlo osoëliiß

Dato a Roma, addi 28 .gennaio 1892.

UMBERTO

G. NicoTsaA.
Visto, Il Guardasigilli: 8. Cunnani.

Il N.XXKIW (parte supplementare) della Raccolta Ufficiale delle
le20i e dei decreti del Reyno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vedute le deliberazioni 26 luglio e 9 agosto 1891, con
le quali la Congregazione di carità ed il Consiglio comu-

nale di Configni (Perugia) hanno proposto il concentra•
mento nella Congregazione medesima del legato De Saritis,
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amministrato dall'erede del fondatore e avente un reddito
di lire 100 da impiegarsi, detratti alcuni oneri di culto, in
elemosine ai poveri infermi ed in provvista di letti per le

famiglie povere;
Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale am-

ministrativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'amministrazione del legato De Santis in Configni (Pe-
rugia) è concentrata nella locale Congregazione di carità.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 gennaio 1892.

UMBERTO.

G. NICOTERA.
Visto, Il Guardasigilli B. Cmumm.

Il IVumero A Y OGYld supplementare) della Raccolta u/fi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-
creto ;

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il testamento in data 28 gennaio 1889, col quale
il signor Paolo Bossi lasciava la somma di lire 25,000 al
comune di Porto Ceresio (Como), per la istituzione di un
Asilo infantile, vincolando tale liberalità al solo onere per.
petuo del mantenimento di una cappella mortuaria ;
Vista la deliberazione del 26 aprile 1891, con la quale

il Consiglio comunale di Porto Ceresio stabili di accettare
il detto legato;
Vista la domanda dello stesso Municipio di Porto Ce.

resio per essere autorizzato ad accettare il suindicato le-

gato, e per la costituzione del nuovo asilo in Ente mo-
rale ;
Vista la deliberazione 12 novembre 1891 della Giunta

provinciale amministrativa di Como ;
Viste le leggi 5 giugno 1850 n. 1037, 10 febbraio 1889

n. 5921 e 17 luglio 1890 n. 6972 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro MinistrogSegretario di Stato

per gli affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

ll comune di Porto Ceresio è autorizzato (ad accettare
il legato di Iire 25,000, disposto dal signor Paolo Bossi
per l'istituzione di un Asilo infantile, che è riconosciuto
in Ente morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 gennaio 1892.

UMBERTO
G. Nicow.E

Visto, il Guardasigilli : B. CHIxmnI

NOMINE, P110MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale delfAmministrazione
carcera'rta: '

Con R. decreto del 31 dicembre 1891:

Greppi Carlo, computtsta di 1a classe, collocato a riposo per motiii

di salute ed in seguito a sua domanda, a decorrere dal 16 gen-

naio 1892,
con R. decreto del 10 gennaio 1892:

Lepore dott. Domenico, sanitario, collocato a riposo per avanzata etå
ed in seguito a sua domanda, a decorrero dal 1° febbrato 1892.

Con R. decreto del 14 genna o 1892:
Losser Giulio, computista di 26 classe, collocato in aspettativa per

motivi di saluto ed in seguito a sua domanda, a decorrere dal
16 gennaio 1892.

Con R decreto del 24 gennaio £892:

Lualdt Angelo, contabile, collocato in aspettativa per motivi di sa-

lute ed in seguito a sua domanda, a decorrere dal 16 febbraio

1892.

Disposizioni fatte nel personale dipendente rial Min
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 21 al 31 gennaio 1892 :

Genova Federico, vice segretario amministrativo di 36 classe nelle

Intendenze di finanza, & trasferito da Campobasso a Chieti;
Rossi Francesco, ufficiale d'ordine di 3a c!asse id., id. da Saltno a

Cosenza;
Dias Achille, primo segretario di 26 classe id , id. da Benevento a

Napoli;
Massari Augusto, vice segretario amministrativo di 16 classe nel Mi•

nistero delle finanze, in aspettativa per motivi di salute, ò ri-

chiamato in servizio a datare dal 16 gennaio 1802;
Arnold Vincenzo, ricevitore del registro, sospeso a tempo indetermi-

nato dall'aggio e dalle funzioni, è dispensato dall'impiego;
Franchini cav Edoardo, Id. id. è collocato a riposo in seguito a sua

domanda, per motivi di salute con decorrenza dal giorno della

sua surrogazione;
Ortesi Giovanni, controllore demaniale, stato dispensato dal servizio

con R. decreto 2 novembre 1891, è collocato a riposo in seguito
a sua domanda, a datare dal giorno della sua surrogazione ;

Cavazzuti Giuseppe, archivista di 3a classe nelle Intendenze di fl•

nanza, è collocato a riposo in seguito a sua domanda per età

avanzata e per anzianità di servizio, con effetto dal 1° feb-

braio 1892;
Micillo Vincenzo, ufficiale d'ordinc di 4a classe id., in aspettativa per

motivi di salute, è richiamato in attività di carriera, id. dal 16 gen-
naio 1892;

Renzt Achille, ingegnere capo di 26 classe nel personale tecnico di

finanza, è collocato in aspettativa per motivi di salute per duo

mesi a decorrere dal 25 gennaio 1882;
Lo Cascio Giuseppe e Romiti Temistocle, vice segretari di ragioneria

di 1' classe nel Ministero delle finanze, sono nominati segretari
di ragioneria di 3a classe nel Ministero stesso, il primo per ido-
neith o l'altro per concorso ;
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Ghisetti Giuseppe, agente di 2a classe nell'amministrazione delle im-

poste dirette, è collocato a riposo in seguito a sua domanda der
motivi di salute, con effetto dal 1© febbraio 1892;

Gaspari Giuseppe, id, id., id. id., id. id.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
metrica e del Saggio:

Con R. decreto 28 gennaio 1892:
Cavazzana Antonio, Verlflcatore di 44 classe, promosso per merito

alla classe 36, a datare dal 1 febbraio 1892.
Porchetto Federico, Id. Id. por anzianità id. Id.
RIvell1 Costantino, id, id. per anzianità e meritp id, id.

Bagnoli Enrico, id. Id. per merito id. id.
Manceri Francesco, id. Id. per anzianità id, id.
Gsndiglio Tommaso, id, id id. Id. id. id.
Bocca Francesco, id. Id. Id. id. id. id.
D'Alessandria Luigi, id. id. Id. id. id. Id.
Tabarrini Luigl, id. Id. id. id. id. id.
Lincio Domenico, id, id. per antlanità e merito id. id.

Contieri Gaetano, id. id. per anzianità id. Id.
Amadio Luigi, id. Id. id, id. Id. Id.
Fea Matteo, id. Id. id. id id. id.

Silvano Domenico, id. id. id. id. Id. id.
Massa Michele, id. id. Id. id. id, id,
Messina Antonino, id. id, id. id. Id. id.
Amprimo Federico, id. id. id. id id. id.

Torreri Ersilio, id. id. id. id. id, id.
Croce Vittorio, id. id. per anzianità e merito id. id.

Jaceazio Alberto, id. Id. per anzianità id. id,
Botto Giovanni, id. Id. per anzianità e merito id. id.

Fanchiotti Socondo, id. id. per anzianità id, id.
Bernocco Giovanni Battista, id, id. id. Id. Id. id.
Garinel Giovanni, id. id. id. id, id, id.
Sambucetti Attillo, id. Id. id, id. Id. id.
D'Alessi Ugo, Id. id. per anzianità e merito id. id.
Chlaisio Ferdinando, verificatore di 56 classe, in aspettativa per motivi di

salute, richiamato in attività di servizio a datare dal 1° febbraio
1892.

Fanchiotti Amfeleto, verificatore di 3'classe,in disponibilità per riduzione
di ruolo organico, collocato a riposo in seguito a sua domanda,
a datare dal 1· febbraio 1892.

Amadio Francesco, id. id. Id.
Ammannato Antonio, verificatore di 56 classe già dispensato dal ser-

visio, collocato a riposo in seg Ito a sua domanda, a decorrere
dal 1* novembre 1891.

Disposizioni fatte nel personale del Regio Ispettorato
Generale delle Strade Ferrate :

Con decreto Iteale 21 gennaio 1892,l'ufBelale d'ordine di 2* classe
Vergarl Pasquale ð collocato in ,appettptiva per In0tivi di salute, a da·
tire dal 1* febbraio corrente, egll'pnquo assegno cerrippendente ad un
terzo del suo silpendio e per la purgta ,di ,tre mês!.

Disposizioni faße nel personale del Ministero delle

Poste e del klegrull:
Con ministeriali decreti del 4 dicembre 1891:

Gherarducci Silvano, D'Anna Salvatore, Fiaschetti Lello, Barraud Ezio,
Fontaaella Luigi, Capello Seranno, Luigioni Paolo , Alessandri

Socrate, Milano Giacomo, Cernigliara Ferdinando, DI Bello Ma-
riano, Ferrara Girolamo, DI Palma Enrico, Segre Glacobbe, Panico
Salvatore, Buttazzo Brizio, Renon Attilio, Tagliata Giuseppe, Iaco-
bellis Giovanni, Zama Luigt, Ors! Vittorio, Belluomint Giovanni,
Gulotta Pietro, Colonnello Alberto, Porcin! Eugenio, Liberati Fran·

cesco, Clemente Salvatore, Crivellarl'Giuseppe, Panizzi Federicos
Gentillni Luigi, Cavalli Paolo, Toscano Giuseppe, Bacchetti Fer-

ruccio, Abbrescia Antonio, Canna Luigi, Perini Carlo, Carletti
Colombo, Boschi Carlo, Mozzi Vincenzo, Cipolla Andrea, Catisone
Filippo, Zama Nazzareno, Zapponi Ezio, Roccari Urhano Vitta
Erminio e Boccali Paolo, aspiranti telegraflsti, nominati telegrailsti
con annue lire 1200.

Orlando Ireneo, telegraftsta con annue lire 1200, collocafo id'aspetta-
tiva per causa di malattta.

Cantarini Pietro, telegradsta, accordatogli l'aumento quadriennale sullo
stipendio, portandolo così a liro 2450.

Blandaleone Carlo, telegrailsta, accordatogli l'aumento quadriennale
sullo stipendio portandolo così a lire 1950.

Lalloni Giovacebino, Balestrieri Ernesto, Ricci Ferdinando , Porrino
Agostino, Capitano Lapo, Vivenza Paolo, Mochi Giuseppe, Dubini
Angelo, Segre Elia, Diletti Santo, Simoncini Napoleone, DI Palma
Michele, Guidotti Gio. Battista, Pugnetti Giuseppe, Brogliato An-

gelo, Serba Giovanni, Di Palma Gaetano, Fortini Carlo, Scorza

Giuseppe, Antonelli Augusto, Spinelli Giovanni, Barbaroux Ema-

nuele, Caprinolo Fil¡ppo, Zacco Fortunato, Balsamo Giuseppe,
Sorvillo Giuseppe, Racasi Lodovioo, Carlone Carlo, Toscano Gu-

gIlelmo, Borghi Alfredo, Salonna Nicolò, Ceseroni Giuseppe, Bu-
liani Luigl, Bellisio Sebastiano, Glurreda Alessandro, telegrafisti,
accordato loro l'aumento quadriennale sullo stipendio, portandolo
così a lire 1940.

Almasio Giuseppe, telegrafista, accordatogli l'aumento quadriennale
sullo stipendfo, portandolo così ad annue lire 1750.

Chiedini Enrico, Pes Carlo Emilio, Santi Vittorio, Calafa Roberto,
Laboccetta Nicolino, Olivo Teobaldo, Dalla Vecchia Isidoro, Trucco
Giuseppe, Carreras Enrico, Cretoni Ettore, Saggonetti Salvatore,
Candela Ugo, Tani Vittorio, telegraf1sti, accordato loro l'aumento
sullo stipendio portandolo così a lire 1500.

Maggini Mario, telegraflsla, accordatogli l'aumento quadriennale sullo

stipendio, portandolo così ad annue lire 1500.
Montuori Michele, D'Amore Alfredo, Alborino, Edoardo e Cascella Glo-

vanni, telegraflsti, accordato loro l'aumento quadriennale sullo

stipendio, portandolo così ad annne lire 1450.

Con ministeriale decreto del 4 dicembre 1891:

Coppola Achille, telegrafista, con annue lire 1200, richiamato in atti-
Vità di servizio.

Con R. decreto del 6 dicembre 1891:
Maladorno cav. Onorato, direttore principale, promosso direttore com-

partimentale di 2& classe, c9n annue lire 6000.
Con ministeriali decreti dell'11 dicembre 1891:

Zattoni Santi, telegrafista, con annue fire 2200, collocato in aspettativa
per causa d'infermità.

Alessi Gaetano, telegrafista, con annue lire 1200, richiamato in atti-
Vità di servizio, a datare dal 1* gennaio 1892.

Con ministeriale decreto del 12 dicembre 1891:
Comini Luigi, telegrailsta, con annue lire 1200, collocato in aspetta-

tiva per motivi di famiglia.
Con R. decreto del 13 dicembre 1891:

Liquori cav. Carlo, direttore di 26 classe, con annue lire 4500, pro-
mosso direttore provinciale dl 1* classe con .llre 5000.

Nacchetta cav. TeoOlo, Corazzi cay. Alessandro, Toscapo cav. Gaetano,
e Rossi cav. Federico, promossi a lire 4500.

Pellotter Enrico, Gabrielli Eugenio e Plancher Attillo, promqssi segre.
tari, i primi due con annue lire 4000 per ciascuno, ed il terzo

con annue lire 8500.
Con R. decreto del 18 dicembre 1891:

Lopez Salvatore, ufuciale telegrafico di 26 classe, con annua lire 2750,
collocato a riposo ed ammesso a far valera i propri titoli per
quanto potrà competergli a termini di legge.

Con ministerlato decreto del 17 dicembre 1891:

garanga Ottavlo, telegranga, accordatogli V4gmento quggr(engple agilo
stipendio, portandolo così ad annue lire 1950,

Scarlata Glovanni, De Giudi Martino, Barbopaglia Guglielmo, e Bottero
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Enrico, telegrafisti, accordato loro Paumento quadriennale sullo MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI
stipendfo, portandolo così ad annue lire'i?00.

Con RR. decreti del 17 dicembre 1891:

Caccia cav. Carlo, direttore compartimentale, con annue lire 6000, col-
locato a riposo, in seguito a sua domanda, ed ammesso a far

valere i propri titoli, per quanto potrà competergli a termini di

legge.
Pastine Giuseppe, utilciale di 26 classe, con lire 2500, richiamato in

attività di servizio.

Con ministeriale decreto del 22 dicembre 1891:
,

Zotti Giuseppe, Tomay Girolamo, Ferrara Annunziante, Borganovi-
Galli Italo, Furci Francesco Antonio, Ilomita Agostino, Roselli
Salvatore, Russotto Salvatore, Talamo Vincenzo e Zambotto Se-

Verino, aspiranti telegraflsti, nominati telegraflsti, con annue

lire 1200.

Con ministeriali decreti del 29 dicembre 1891:

helardini Gio. Battista, guardafili telegrafico, con annue lire 1080,
collocato a ripo6o, L seguito a sua domanda, ed ammesso a far

Valere i propri titoli, per quanto potrà competergli a termini di
legge.

Capitani Giulio, telegraflsta, accordatogli l'aumento quadriennale sullo

stipendlo, portandoglielo così a lire 2200.

Liggeri Ernesto, telegrailsta, accordatogli laumento quadriennale sullo,

sttpendio, portandoglielo così ad annue lire 2000.
Garrone Giovanni e Morabito Fortunato, telegrailsti, accordato loro

l'aumento quadriennale sullo stipendio, portandolo così ad annue

lire 1950.

Borgo-Caratti Pletro, telegrafista, accordatogli l'aumento sessennale
sullo stipendio, portandolo così ad annue lire 1750.

Ugo Domenico Agostino, Corio Maria Maddalena, Laviosa Leopoldo,
Pletropaolo Vincenzo, Mellarca Alfonso, Cutuli Giuseppe, Mazza
Enrico e Gabbrielli Arturo, accordatogli l'aumento quadriennale
sullo stipendio, portandolo così ad annue lire 1700.

Spezia Gio. Battista, telegrafista, con annue lire 1200, collocato in
aspettativa per motivi di famiglia.

Manuel Viitorio, telegraflsta, con annue lire 1400, richiamato in atti-

vità di servizio.

Con ministeriali decreti del 30 dicembre 1891:

Luarelli Federico, telegraflsta, con annue lire 1200, richiamato in atti-
vità di servizio.

Tagliata Giuseppe, telegrafista, con annue lire 1200, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

Marta Giulio, telegrafista, con annue lire 1200, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Lolli Ghetti Raimondo, telegrafista, eon annue lire 1200, collocato

in aspettativa per motivi di famiglia.
Magri Edgardo, telegrafista, con annue lire 1200, collocato in aspetta-

tiva per motivi di famiglia.
Con ministeriale decreto del 31 dicembre 1891:

Toscano Polito, Arrighi Bortolo, Barresi Giuseppe, Montanari Luigi,
Lapolla Vincenzo, Pellegrino Filippo, e Magri Paolo, capi squadra,
accordato loro l'aumento sessennale sullo stipendio, portandolo
così ad annue lire 1155.

Sposato Bruno, guardailli, accordatogli l'aumento sessennale sullo sti-

pendio, portandolo così ad annue lire 1056.

Con R. decreto del 31 dicembre 1892:

Ceccherini Enrico, uiBeiale telegrafico di 26 classe con annue lire

2750, collocato a riposo, ed ammesso a far valere i propri titoli
per la liquidazione di quanto potrà competergli a termini di
legge.

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avvisi.

Il giorno 14 corrente in La Thuile, provincia di Torino, stato

aperto un uflicio telegrafico governativo al servizio pubblico, con ora-
rio limitato di giorno.
Roma, 15 febbraio 1892.

È interrotto 11 cavo fra Buenaventura (Repubblica di Colombia) e
S. Elena (Equatore).
I telegrammi per destinazione delPAmerica del Sud, al Sud della

Colombia, s' istradano per la via Lisbona-Pernambuco, riscuotendo
tasse relative.

I I

DIRE210NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLI€O

Avviso.

Si notifica che le cedole delle Obbligazioni della ferrovia Lucca -

Pistoia (Emtssioni 1856-1858 e 1860) pei semestri scadenti il primo
marzo e il primo settembre 1892, sono soggette alle ritenute qui ap-

presso indicate:

@eaele al l' marzo ISOS.

Importo lordo di ogni cedala . . . . L. 6 30

Imposta di ricchezza mobile . .
L. O 83

Tassa di circolazione . . . » 0 16

Totale delle ritenute - > 0 99

Somma netta pagabile L. 5 31

Cedole al l' settembre 2899.

Importo lordo di ogni cedola . . . . L. 6 30

Imposta di ricchezza mobile . .
L. 0 83

Tassa di circolazione . . . > 0 15

Totale delle ritenute -.... » 0 98

Somma netta pagabile L, 5 32

Nulla ò innovato quanto alle ritenute già stabilite per le cedole

delle anteriori scadenze.

Roma, li 16 febbraio 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Rrrrmaa n'masnzion (56 psWieazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, clob:

n.792898 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 55,
al nome di Cognet Berthe, Armand e Jean-Paul fu Pierre, minori,
sotto la legittima ammministrazione della loro madre Combes Maria-

Antonietta;
e n. 193898 di lire 285, al nome di Cognet Armando, Paolo, Berta

e Giovanna fu Pietro, minori, sotto Pamministrazione . . .
ecc.

. . .

furono così intestate per errore occorso nelle Indicazioni date dai ri•

chiedenti alfAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

Vevano invece intestarsi a Cognet Maria-Giovanna-Alice-Berta, Pietro,
detto in famiglia Armando, Giovanna e Paolo fu Pietro . . . . Veri

proprietari delle rendite stesse.
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A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffidichiünque possalvero interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notincate

opposiztoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detto iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, il 3 febbraio 1892
N Direttore Generale

NOVELLI.

Rr.Trirtaa n'INIT.STAZIONE (Ê li¢GZioß¢).
81 6 dichiarato che lp rendita Seguente del Consolfdato 5 010, cioò:

N. 643437 d'iscrizione sul registri deBa Direzione Generale, per lire 50

annue, al nome di Ozzario Antonio fu talacomo, domiciliato a Petti-

dengo (Novara), fu coal intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dal richiedenti an'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva In¾ece intestarsi ad Azario Antonio fu Giacomo . . . ecc. . . .

Vero proprietarlo deHa rendita stessa.

A termini delP art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
ditada chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 Tebbraio 1898.
lì Direttore Generale

NOVELLI.

Rarrmaa n'arfESTAZIONE (Û* pSlèli¢GSì0MS).
BI à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento,

cioë: l° n. 692410 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lire 70, al nome di Bruschi Maria fu Luca moglie di Giovanni Lentulo

Arroni; 2* n. 785733 per lire 490 al nome di Bruschi-Folgari Maria fu

Luca:tonio moglie di Giovanlentulo Arroni, furono così intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a
Bruscht-Falgari Maria fu Lucantonio moglie di Giovanlentulo Arroni,
vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima- pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
oppostaioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2i gonnaio 1893.
n Direttore Generate

NOVELLI,

Rrrrmoa n'mrrerAZIONE (S* pSbbliCG%iOne).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioë:

an. 659714 e 659715 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per..lire 45 ciascuna, al nome di Urso Maria fu Pasquale moglie di
Petillo Michelangelo fu Vincenzo, domiciliata in Napoli, la prima ; e
Urso, Teresa ta' Pasquale moglie di Genna Gennaro fu Vitantonio, do.
miciliata In Napoli, la seconda; vincolate ambedue di usukutto vita-
lizio a favore di Rossi Carolina in Gennaro, nubile, furono cost an-
notate di vincolo per errore occorso nelle indicazioni date dal ri-

CIgledenti alla Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð do-
Vevano invece annotarsia favore di Rosso Carolina fu Gennaro, nubilq,
verse usukuttuaria delle rendito stesse.

: A.termini delParticolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
ei (1101da chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove apa sleno state notißcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
lette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 22 gennaio 1892.
n Direttore Generate

NOVELLI.

RETririca n'arrESTAZIONE (ga pShÑ$¢dgi0NO).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5per cento,

cioë: N. 964643 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per lire 50, al nome di Peagno Maria Catterina fu Giuseppe, nubile
domicillata a Roccavione (Cuneo), fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Peano Maria Catte-

rina fu Giuseppe, nubile, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif.

flda chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

oppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiilca di
detta iscrizione nel modo richíesto.

Roma, il 21 gennaio 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

(3. Palblicazione).
AVVISO N SMAmuxENTO m MCEVUTA

Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'Inte>

denza di finanza di Mantova col n. 79 in data 6 novembre 1890,
posizione n. 10215, protocollo n. 575, pel deposito fatto dal signor
Marconcini Natile fu Camillo di numero due cartelle al portatore del
consolidato 5 0\0, con decorrenza dal 1° luglio 1890, per la comples-
siva rendita di lire 10, per tramutamento in Iscrlzione nominativa.
Si difBda chiunque possa avervi interesse che, compiutesi le pub-

blicazioni prescritte dall'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870

n. 5942, e qualora non intervengano opposizioni, il nuovo titolo, ri.

sultante dal già eseguito tramutamento, sarà consegnato al richiedente

Marconcini Natale fu Camillo, senza obbligo della esibizione della ri-

cevuta, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 22 Bonnaio 1893.
15 Direttore Generale

NOVELLI.

kyylgo (la Ptìbbliadalone).
Venne chiesto lo svincolo ed il tramutamento al portatore della ren-

dita di L. 20, iscritta sotto il n. 833781 del consolidato 5•|,, al nome di
Baseggio Giuseppe-Corrado fé Francesco, domicillato a Roccasecca

(Caserta), ipotecata a favore delPAmministrazione delle poste, per la
cauzione dovuta dal titolare nella sua qualità di portapleghi sulla
ferrovia Roccasecca-Arce, il di cui corrispondente certificato è stato

ceduto al signor Romolo Ramont fu Raimondo, con attergatavi dichia-
razione 20 gennaio 1887, autenticata lo stesso giorno dalfogonte di

cambio cav. Cesare Ademollo.
Siccome nella suddetta dichiarazione di cessione, e precisamente

nel posto delPindicazione del nome del cessionario, si riscontra una

alterazione, per guisa che non si puð, con sicurezza, constatare cosa vi
fosse prima scritto; così ai termini e per gli effetti del disposto dagli
articoli 60 e 72 del regolamento sulPAmministrazione del Débito pub-
blico, approvato còI R. decreto 8 ottobre 1870 n. 5942, si difBda

chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione del presente ayylso, senza che interven-

geno opposizioni notificate regolarmente a questa Direzione Generale,
si farà luogo al chlesto svincolo o tramutamento della rendita anzi-

detta.

Ro.ma, li 14 febbraio 1892.
8 Direttore Generate

It0VELLI.
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CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE DEL SERVIZIO MILITARE - DIV. 4 - SEZ. 26

Concorso per P ammissione di cinquanta allievi alla 16 elasse

della R. Accademia Navale per l'anno scolastico 1892-98

$ 1. - Condizioni per l'ammissione.

Art. 1.
Concorso per f ammissione.

Per l'anno scolastico 1892-93 & aperto un esame di concorso per

l'ammissione di cinquanta allievi alla la classe della R. Accademia

Navale.
Con questa ammissione 11 numero degli allievi delP Istituto resterà

completato secondo la massima capienza del locale.

Art. 2.
Condizioni per l'ammissione.

Gli aspiranti all'ammissione devono riunire le seguenti condizioni:
a) Essere cittadini del regnp.
b) Ndn essere natt þrima del 1° gennaio 1877 nè dopo il 1

gennato 1880.

c) Avere l' idoneith fisica alla carriera militare marittima in

base alle condizioni specificate all'art. 9.
d) Aver tenuto sempre buona condotta e non essere stati espulsi

da Istituti militari o civili.
e) Avere il consenso del padre o del tutore tanto per presen-

tarsi al concorso, come per contrarre l'arruolamento militare prima
di conseguire la nomina ad ufficiale nella R. marina.

f) Ottenere l'idoneità nell'esame di concorso ed essere clas-

sificall, nel risultato complessivo, fra i primi cinquanta.
Art.3.

Ordine di preferenza a merito pari.
A parità di punti di merito ottenuti negli esami delle materie ob-

bligatorie, avranno la preferenza:
1. I candidati che dimostreranno avere qualche conoscenza delle

lingue strantere che si stúdlano nell'accademia, cioè ia tedesca, P in-

Slese e le francese.
2. Quelli provenienti dai regt collegi militari.

Il primo titolo di preferenza dovrà risultare da esperimento scritto
ed orale. II candidato dovrà dimostrare di sapere esprimere le pro-

prie idee con sufliciente chiarezza per essere compreso nella lingua
estera sulla quale sarà esaminato e rispondere sulle principali regole
giammaticali.
Il titolo secondo dovrà essere provato colla presentazione degli

estratti matricolari dei regl collegi militari e dei risultati degliultimi
esami subiti.

Art. 4.
Concorrenti di ca¢tíci precedenti.

I concorrenti già dichiarati immissibili o anche entratl in Accade-

mia, che saranno riconosciuti espulsi da qualche istituto militare o

civile, ovvero colpevoli di reati comuni, non saranno accettati o sa-

rahno rimandati alle famiglie.
Art. 5.

Chi perde la facoltà di concorrere.
Chi non è presente alla chiamata che dà principio al concorso

perde la facoltà di concorrere.
Art. 6.

14: prima classe dell'Aceademia è corso di prova.
Il primo anno di corso all'Accademia è considerato come anno di

prova per assicurarsi che i nuovi ammessi non soffrano infermith
non manifeste, o tron riconoscibIli nella visita di ammissione, e per
andartarst della loro attitudine ilsica alla professione dell'ulticiale di
siarina.

Verificandos1 qualcuno di questi inconvenienti, l'allievo sarà riman-
dato alla famiglia.

S 2. - Domande per l'ammissione al concorso.
Art. 7.

Indicazioni che devono contenere le domande.
La domanda per l'ammissione al concorso, fatta su carta da bollo

da L. 0.50 dal padre, dalla madre o dal tutore, dovrà contenere le

seguenti indicazioni:
1. Comune presso il quale 11 giovane verrebbe iscritto all'epoca

della leva.
2. Istituto governativo o privato, dove il giovane ha compiuto

gli studi.
Alla domanda dovranno essere uniti i documenti seguenti:

a) Copia dell'atto originale di nascita debitamente .legalizzata.
b) Certifleato dell'ufBeiale dello stato civile constatante che il

giovane è cittadino del regno.

c) Attestato di penalità rilasciato dalla cancelleria del Tribunale
civile e correzionale nella cui giûrisdizione à nato il giovane.

d) Certificato di moralità e di buona condotta rilasciato dal

studaco del Comune nel quale il giovane ha domicilio o dai sindaci
dei vari comuni nei quali egli abbia dimarato durante gli ultimi 12
mesi e vidtmato dal prefetto o sotto prefetto (modello 23 stabili=o dai
paragrafi 263-700 del Regolamento sul reclutamento del R. esercito)
Il visto del prefetto non è soggetto ad alcuna tassa speciale (para-

grafo 419 lettera E, istruzione complementare al regolamento sud-
detto).

e) Atto di assenso del padre, in sua mancanza della madre o'

in mancanza di entrambi, del tutore esiilressamente autorizzato dal

consiglio di famiglia per contrarre l'arruolamento. Questi atti dovranno
essere redatti dai sindaci secondo i modelli 69 e 70 citati dall'articolo
196 dell' appendice al Regolamento sul reclutamento dell'esercito e

muniti di marca da bollo da lire una.

f) Dichlarazione in carta da bollo da lire una del genitore, o
tutore, di sottomettersi, senza riserva, alle disposizioni amministrative
specificate nella presente notificazione e alle nuove ghe fosse giudi-
cato opportuno introdurre in avvenire nel regime dell'Istituto, debi-
tamente autenticata da regio notaro e conforme all'unito modello A.
Coloro che desiderano essere esaminati nelle lingue estere devono

farne speciale domanda,
$ 3. - Presentazione de11e domande.

Art. 8.
A chi devono rimettersi le domande.

Le domande dovranno essere rimesse con piego raccomandato al

comando della Regia Accademia navale di Livorno non più tardi del
15 settembre 1892.
Se trovate in regola, ne sarà accusata ricevuta; diversamente sa-

ranno dati gli occorrenti avvisi per le rettificazioni. Se dalle domande

e dai documenti annessi risultasse che il concorrente non fosse nelle
condizioni stabilite dalla presente notificazione, gli incartamenti ver-
ranno respinti ai mittenti.
Il ministro della marina si riserva in ogni caso la facoltà di esclu.

dere dal concorso quei giovani che non ritenesse meritevoll di aspi-
rare al grado d'afficiale
L'elenco nominativo delle domande trovate in regola sarà chiuso il

30 settembre presso il comando della R. Accademia navale, per essere
rimesso al Ministero della marina.

I documenti rimarranno custoditi nella Regia Accademia.
§ 4. - Visita medica.

Art. 9.
Visita medica.

Per accertare se hanno le volute condizteni fisiche, I concorrenti
saranno sottoposti ad una visita medica che precederà gIl esamt e
sarà passata da una Commissione composta con ufficiali della R. Ac-
cademia e così costituita:

Un utileiale superiore di vascello- Presidente.
Un medico capo di 2a classe - Membro.

i Uri diedico di 1* classe - Membro e segretario.
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La visita-medica avrà principio il 15 ottobre alle ore 9 ant a Li-

vorno presso la R. Accademii navale, in presenza della Commissione

rjúnita, il cui verdetto inappellabile sarà comunicato subito al con-

coiTente.
Le cond1zioni per la dichiarazione di validità saranno le se uenti:
Avere l'aspetto prestante e l'attitudine fisica alle esigenze del ser-

vizio militare e della vita di mare.

L'attitudine fisica dei concorrenti sarà accertata secondo i criteri e

le norme qui appresso specificate:
Cost:tuzione fisica manifestamente sana, robusta, ca•atterizzata da

buon colorito ed aspetto generale soddisfacente; conformazione sche-

letrica regolare ed armonica; evoluzione organica proporzionata all'età;
ossatu a e muscolatura bene sviluppata; petto non schiacciato, non
infossato, nè CSPEnalO; 0010Dna Verteblale flOD deViata nè BCCe581\a-

mente arcata ; integrità di tutti gli organi e di tutte le funzioni.

Saranno quindi riflutati:
Tutti coloro che presentano le note di un'etidente oligoemia o di

tempe:amento linfatico, o le traccie della serotolosi, o di altra cro-

idea malattla;
Quelli che, anche avendo regolare conformazione ed immunità di

ditetti, per la loro organizzazione esile e delicata non facciano pre-

sumere con suffletente garanzia di potere acquistare la robustezza

necessaria e la validità flsien per resistere alle fatiche deMa vita

di mate;
Qwl'i che sono ailbtti da congiuntivite di qualsiasi specie;
Idem da iportrofla di una, o entrambe le tonsille;
Idem da mancanza, o da carie profoada di 6 denti, o da dentatura

altrimenti cattha;
Idem da cirsocele di qualunque grmio;
Idem da varicosità delle gambe, anche leggiera;
idem da dilatozione e sílancamento notevole dei canali inguinali;
Idom da balbuzie, o da alt.o grave difetto della parola;

Idem da strabismo evidente, che impedisca la convergenza degli
assi visuall;
Idem da sordith anche incompleta ed inflne quellt afletti .da qua-

Innque altra imperfezione, difetto o malattia contemplata dall'elenco
delle infermith ehe escludono dal servizio militare marittimo, anche

se di lieve grado.
Saranno pme rißutati:

Que li che non saranno in grado di leggere ad occho nudo, a prima
cial¢, correntemente e senza sforzo i caratteri tipografici (scala
Snellen) di m/m 22,5 a non meno di metrl 12 con la visione bino-

culara e a non meno di metri 6 con quella monoculare;
Coloro che non avranno integra la percezione dei colori, da accer-

tarsi con apposito esperimento.
Vorrà inoltre riformato quell'allievo, a qualunque classe pervenuto,

11 quale (per eventualo progressione della miopia o di altra altera-

ziono oculare) alle misure antropometriche che si fanno ogni anno,

presentasse un abbassamento della acultà visiva uguale a quello con-

templato dail'elenco che esime dal servizio militare marhtimo, oppure
et disordini nella percezione dei colori sia da vicino, sia anche sem-

pÏlcemente a distanza.

§ 5. - Disposizioni per g!I esami.
Art. 10.

Principio degli osami.

Gli esami al concorrenti risultati fistcamente idonei comincieranno

alla Regia Accademia navale nel giorno successivo a quello in .cui

sarà ultimata la visita medica.
Art. 11.

Commissione esaminatrice.

La Commissione esaminatrice sarà così composta:
Presiden¢e. 11 comandante in secondo, direttore degli studi della

Regla Accademia navale.

Membri. Due ufilciali superiori di vascello e tanti ufficiali e pro-

tessori dell'istituto per poter comporre almeno due sotto commissioni

in ciascuna delle quali entrlno due tenenti di vascello o due profes.

port civili,

JArt. 12.
Ordine in cui procedono gli esami.

Nel p imo giorno i concorrenti svol¿c anno per iscritto il téma di
lingua italiana e quello di aritmetica che saranno formulati dalla Com-
missione.

Gli esami in iscritto saranno privati e l'intera Commissione li yl-
gilira.
Nei giorni successivi avranno luogo gli esami orn!!, i quali saranno

pubblici.
L'ordine di chiamata agli esami orali sarà stabilitŒ mediante un

sorteggio.
Gli esami facoltativi di lingue estere avranno luogo al termine di

quelli sulle materie obbligatorie.
Le matelie di esame sono quelle descritte nella seguente tabella A.

TABELLA A.

Materia d'esame per l'ammissione alla P classe della Regia ad-

cademia navale, loro coellicienti e durata di ogni esame.

Durata
Modo massima

MATElt!E D'ESAME
di osame di

ogni esame g

I

Obbligatorie.

Scritto 3 ere
Lingua itahana · 6

Orale 20 minuti

Scritto 2 ore
Aritmetica ragionata • · · • • 6

Orale 20 minuti

Storia . . . . . . . . . .
Orale 15 minut!

.

1

Geografla . . . . . . . . .
Orale 15 minuti 1

Paeoltative.

Lingua francese . . . . . .

Id. toglese . . . . . . . Scritto al orale 15 minuti 0

Id. tedesca . . . . . . .

I
Art. 13.

Esami scritti -- Calligra/la.
I punti ottenuti nell'esame scritto ed orale di lingua italiana à!

compensano fra di loro. Lo stesso ha luogo per gli esami di arit·

metica.

Nell'assegnare il punto di merito al componimento italiano, si terrà
anche conto della calligrafla.

Art. 14.
Esami oralf.

Gli esami orali per ciascuna materia saranno dati sopra due tesi

del rispettivo programma, estratte a sorte dal concorren.te.
La Commissione avrà perð facoltà d'interrogare anche sopra le al-

tre tesi del programma.
Art. 15.

Chi non d ammesso a continuare gli esassi.
Il candidato che non ottiene almeno dieci punti la ciascuna delle

quattro materie ebbligatorie non è ammesso a continuare gli esamL
'

ed 6 dichiarato non idonoo.
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Art. 16.
Votazions.

Il sistema da seguirsi nella votazione ð 11 seguente:
Gli esaminatori voteranno prlma segretamente con pallottole blanche

e nere soll idoneità del candidato, quindi palesemente per mezzo di

punti da 0 a 20 per la celssificazione di merito.
I punti da 0 al 9 incluso serviranno per la classificazione dei non

idonei, quel11 da 10 al 20 per gli idonel.
Art. 17.

Media dei punti per la classi/lcazione.
Il punto di esame si otterrà per ciascun concorrente e per ogni

votazione, sommando i punti dati dai singoli esaminatori e quindi di-
Videndo tale somma per il numero di questi.
La media complessiva si farà colle materie obbligatorie e si ot-

terrà moltiplicando il punto di ciascun esame per 11 coefllciente cor-

rispondente, sommando poi i prodotti e dividendo questa somma per
quella dei coeillcienti.

Art. 18.
Classificazione dei candidati che danno esami facollativi.

Fatta la media generale, i candidati che danno felicemente gli e-
sami facoltativi avranno la precedenza soltanto su quelli che hanno la
loro stessa media.

Art. 19.
Esami di riparazione.

lion sono concessi nè esami di riparazione, nð ripetizioni d'csame.
Art. 20.

Decisione sull'ammissione.

Ogni decisione relativa all'ammissione all'Accademia spetta al mi-
ntstro della marina.

Per prima rata corredo . . . . . . L. 500

Per tre mesi anticipati di pensione . . » 200

Totale . . . L. 700

I glovani per i quali non sarà fatto tale pagamento non saranno

ricevuti.
Art. 24.

Afodo di eseguire i pagamenti.
Le somme per pensioni ed accessort dovranno ossore i irette al

Consiglio d'amministrazione della R. Accademia nav< le in nume-

rarlo o biglietti con corso legale, ovvero con voglia posta'i od altri-

menti con titoli sovra un istituto di credito con Eede a L,vorn3.

Le famiglie si dovranno rivolgere direttamente all'antidetto Consi-

glio d'amministrazione per schiarimenti e notizie che loro occorres-

sero riguardo a spese, pagamenti e corredo.
Art. 25,

Espulsione per ritardato pagamento.

Sarà espulso dall'Accademia quell'allievo i cui parenti lawieranno

trascorrere 15 giorni dal 1 trimestre senza fare i dovuti versamenti

alla cassa. Quando un allievo lasci l'Accademia deflnitivamente, potrå

essere delegato dalla famiglia a chiudere i propri conti, purchè essa

ne informi ulrettamente il comandante dell'Accademia con lettera.

§ 7. - Mezze pensioni e pensioni intere gratuite
Art 26.

Mezze pensioni gratuite.

Sarà accordato il beneficio di mezza pensione gratuita, entro i li-

miti dei fondi stati a tale sopo stanziali in bilancio coll'ordine di

precedenza stabilito dal seguenti articoli.
Art. 27.

§ 6. - Disposizioni anuninistrative.
Art. 21.

Ammontare e pagamento della pensione e del corredo.

La pensione per gli allievi dell'Accademia navale è di lire ottocento

annue da pagarsi per trimestri anti.cipati, decorrendi dal 1° ottobre-

gennaio aprile-luglio.
Il trimestre dell'ammissione decorrera da 1 ottobre, ancorchè gli

studi comincino in novembre.

Ogni allievo entrando in Accademia sarà provveduto di unap rima

parte del corredo, composta degli oggetti descritti nella tabella B, del
valore di Iire cinquecento.
Questa prima parte del corredo dovrà essere pagata all'atto del-

l'ammissione dell'alunno.

Se l'allievo rimarrà in Accademia anche dopo 11 primo anno scola-

stifo, allora sarà provveduto del resto del corredo descritto nella la

bella C. L'pmmontare di questa seconda parte del corredo in bre

trceento dovrà esser pagata al 1© luglio 1893.

Niun oggetto potrh esser fornito in natura. Ogni allievo è provve-

dato dalla R. Accademia del prescritti libri di testo e degli oggetti
di cancelleria.

Ad ogni allievo verranno accreditate annualmente lire duecentoqua-

ranta in conto delle spese dl rinnovazione, riparazione e conserva-

zione del corredo. Le somme eccedenti tale assegno saranno a carico

delle famiglie.
Art. 22.

Spese straordinarie.
Oltre le speso anzidette, io famiglie non avranno a sopportare che

quelle non obbligatorie ma autorizzate che facessero i propri flgli per
divertimenti permessi, per francobolli e per cure eccezionali odontal-

giche, non che quelle per il risarcimento di danni al materiale dello

istituto, per perdita di libri e oggetti scolastici e per il consumo

anormale di corredo.
Art. 23.

Pagamenti alPammissione.
In conseguenza di quanto ð detto negli articoli precedenti, all'atto

dell'ammissione all'Accademia gli ammessi dovranno pagare alla cassa

le somme seguenti:

Mezze pensioni per benenterenza di fansiglia.

Per bonemerenza di famiglia:
a) Ai figli degli uffleiali e sottulliciali dolla regia

marina o del

regio escrcito e degli impiegati di carriera nelle amministrazioni dello

Stato con diritto a pensione, purché non abbiano cessato dal servizio

per dimissione volontaria nò per cause che implichino biasimo per

parte del Governo.

b) Ai figli dei decorati dell'ordine militare e civile di Savoia,

della medagita al valor m litare od al valor di marina, o della meda-

glia dei mille.
c) Al flgli di coloro che abbiano preso parte a due, o più cam-

pagne di guerra nazionale.

d) Al giovani appartenenti a famiglie, le quali, per segnalati ser-

vizi rest allo Stato, abbiano acquistato titolo di speciale benemerenza

e risultino evidentemente meritevoli di particolare considerazione.

Art. 28.

Mezze pensioni per merito personale.

Per merito personale :

a) Ai giovani che negli esami di ammissione alla Regia Accade-

mia risulteranno rispettivamente classificati nel primo decimo dei di-

chiarati idonei per concorso dl esame, con la condizione però che

abbiano riportato una media complessiva non inferiore al 16
22.

b) Agli allievi classificati nel primo decimo agli esami annuali

per ogni anno di corso con una media complessiva non inferiore

al 16
.

Art. 29.

Intere pensioni fratuite.

Il beneficio dell'intera pensione gratuita per benemcrenza di fami-

glia non sarà accordato che ai giovant di cui al comma a) dell'art. 27

e col medesimo ordine di precedenza, i padri dei quali siano morti

in guerra od in servizio comandato.

Art. 30.

Ctanulazione di due meaze pensioni.

Potranno però cumularsi a favore di uno stesso giovane due mezzo

pensioni per titoli diversi, cioè Puna per benemerenza di famiglia o

l'altra por merito personale dell'allievo.



710 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO yITMI(L

Art. 31.

Ghfartmenti circa le pensioni gratulle.
Il beneßcio della pensione, o mezza pensione gratulta s1 riferisce

unicamente alla pensione propriamente detta o non già alle spese per
la p vvista del corredo ed a quelle indicate all'art. 21, che saranno

obbligatorie per tutti.
Art. 32.

Caso in cui si perde il bene/lcio della pensione gratuita.
II beneficio della mezza, o dell'intiera pensione gratuita per bene-

mercoza di famiglia s1ntenderà concesso per tutta la durata della

permanenza nella Regia Accademia navale. Esso verrà però sospeso

durante l'anno scolastico che l'allievo ripetesse per insuccesso negli
esami.

Il beneflelo della mezza pensione gratuita per merito personale
s'intende accordata per un solo anno.

Art. 33.

Donaande per allenere la pensione grainita.
Le domande per ottonere tha pensione, o mezza pensione gratuita

per benemerenza di fatniglia dovranno esser fatte in carta da bollo

da una lira ed indirizzato al Ministero della marina (Direzione gone-
rate del sorvizio militare) al quale, secondo la qual tà del postulante,
dovranno pervenire nel modi seguenti:

a) se ulHeiale od impiegato della amministrazione militare, per
via gerarchica;

/>) se impiegato civile, per mezzo dell'amministrazione cui ep-

partieno od alla quale ha appartenuto, so giubilato;
c) so militare in riposo, o se tutore di orfano di militare, per

mozzo della capitaneria di porto, o del comandante del distretto;
d) se tutore d'orfano d'impiegato civile, per mezzo dc!!'ammini-

straztone cui appartoneva 11 pa:lre del concorrente.

Alle domando dovranno essere uniti i documemi comprovanti che
il padre dell'aspirante ha, ovvero aveva (se defunto), i t toli per otte-

nere talo pensfone.
Tali domande dovranno essere inoltrate nello stesso limite di tempo

stabilito per lo domande di ammissione.
Lo autorità che le trasmelteranno dovranno accompagnarle con

particolarl informazioni sul titoli di benemerenza del padre.

Prógramma d'esame (di cui a tabella A)
per l'ammissione alla 1* classe alla R. Accademia Navale

Let‡egg italiane.
Esame scritto.

Il candidato deve scrivere correttamente, senza errori di ortografla,
grammatica o sintassi e fare un componimento italiano sopra un tema

dato da!!4 Commissione.
Esame orale.

i. Teorica del suoul. Vocall;/consonanti; loro natura e loro mu-

tazioni. Accento. - Vari modi di formaziono delle parole. - Varie

specie delle proposizioni. Parti del periodo. Punteggiatura.
2. Sostantivo e eggettivo. Loro formarione e loro flessione. Ge-

neri e numeri. Nomi alterati. Comparativo e superlativo. Concordanza
del soggetto col predicato. Varie forme delfuno e delfaltro. Aggettivi
sostantivati formazioni ed uso dei numerali.

3. Articolo e pronome. Varie loro specie. Loro flessione e

loro uso.

4. Verbo. Sue specle, sua formazione e sua Bessione. Significato,
flessione ed uso dei verbi transitivi, intransitivi, attivl, passivi, ri-
11essivi, imporsonall.

5. Formazione, significato ed uso'doi tempi del verbo. Coniuga-
zione irregolare, verbi difettivi, ,

6. Modi del verbo è nomi verbali. Loro uso nelle proporzioni

indipendenti e nelle dipendenti. Uso delle congiunzioni.
7. Proposiziqnl. Loro specie; loro uso. Preposizioni implicite.

Formazione, specie ed uso degli avverbi. Figuro grammaticali.

Aritmetica ragionata.

Eµg scrf(jo.
Il cangidato dovrà eseguire correttampnte un esergizio, aritmetico

che sia cofopreso nel limiti del presente programma.
Esercizio orale.

1. Numerazione. - Numerazione parlata e numerazione scritta.
-- Addizione e sottrazione dei numeri interî. - Ïeordml suf tjŠll
queste operazioni sono basate e mo to di eseguirle.
Defin zione e formazione del complementö aritmetico.
2. Moltip'icazione dei numeri interi - Teoremi sut quali è ba-

sata questa operazione e modo di eseguirla nei vari casi che si pre-
sentano. - Teoremi relativi alla moltiplicazione di due o più fallori.
Potenza di un numero. - Prodotto di più potenze.

3. Divis one di numeri interi. Modo di eseguîre questa opera-
zione nel vari casi che si presentano. Teoremi relativi alla divisione.
- Divisione di potenze.

4. Divisibil tà. - Teoremi generali. - Caratteri di divisibilità

per 2, 5, 4, 25, 8, 125, 9, 3, 11. - Prova per 9 e per 1Ì delle

prime quattro operazioni.
Massimo comun divisore. - Teoromi sui quali è basata la ricerca

del massimo comun divisore dI due o più numert. - Proprietà dél
minimo comun divisore.

5 Numeri primi e numeri primi fra loro. - Teoremi generali.
- Criterio per conoscere se un numero è primo. - Formazlone di
una tavola di numeri primi.
Minimo comnne multiplo. -- Teoremi sul quali è basata la ricerca

del minimo comune muitplo di due e di plà numeri - Proprietà
del minimo comune multiplo.
Scomposizione di un numero nei suoi fattori primi. - Cond.zione

necessaria e sufllclonte perchò due nutberi siano divisibill Puno per
l'altro.

Ricerca di tutti i divisori di un numero.

Formazione del massimo comun divisore e del minimo comune

mu'llplo di due o di più numeri.

6. Frazioni ordinarie. - Teoremi generali. - Trasformazioni
delle frazioni. - Addizione, sottrazione, moltiplicazione, divistone ed

elevazione a potenza di frazioni.
Ricerca del quozionte di due numeri con una approsstmaslone data.
7. Numeri decimali. - GeneratItà. - Addizione, sottrazione, knol-

tiplicazione, divisione ed eIovazione a potenza di numeri deelmall.
Conversione delle frazioni ordinarie in numeri decimall e viceversa.
8. Radico quadrata. - Quadrato di una somma e conseguerità

Definizione della radice quadrata di un numero. - Teoremi relativt

all'estrazione della radice quadrata di un numero intero e di%na
frazione a meno di una unità. - Modo di eseguire Popeimzione.
Estratione della radice quadrata con una data approssimaziono.
9. Rapporti e proporzioni. - Rapporto di due grandezze e rap-

porto di due numeri. Teoria delle proporzioni.
10. Sistema metrico e numeri complessi. - Sistema metrico.

Numeri compicssi. Riduzione di un numero complesto in fráz1one

ordinaria e viceversa. - Addizione, sottrazione, moltiplicaziorio e di-
vis:one dei numeri coniplessi.

11. Grandezze proporzionali. - Deinizioni e teoremi relativi alle

grandezze direttomente o inversamente proporzionali.
Regola del tro semplico e composte ; metodo di riduzione all'unità.
- Regola d'interesse semplice e regola di sconto.

Divisione di un numero in parti prope.rstonali a numeri datl.
Regola di socielà e di alligazione

Storia.
Orientale e Greca.

1. Tradizioni bibliche sull'età antidiluviana e sui Noachidl.- Gli

ebret in Palestina e i patriarchi. Gli ebrei in Egitto. - Mosh. - Rt-

torno in Palestina. - I giudici. - I re. - La monarchia divisa. -

Schiavitù e rimpatrio. - Gli egizi.- Le prime dinastie.- Itams0te II.
Decadonza delPEgitto. L'Egitto sotto i persiani. I fenici: età prima,
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della preponderanza di Sidone; eth seconda, della preponderanza di
Tiro. - Loro navigazione e loro colonio. Fondazione di Cartagine.

2. Gli assiri: 11 primo impero assiro da Nino e Sem1rimide a

Sardanapalo. Il secondo Impero assIro e sua caduta. Distruzfone di
Ninive.

I baóilonesi: primo Impero babilonese; Nabonassar; era caldea.
Secondo impero babilonese. Nabucadonopor. Decadenza e fine del-

Pitnpero babilonese. L'impero dei Medi. I Persiani; Ciro il grande re-
Vescia l'impero medo e fonda quello persiano; sue conquiste. Cam-
bise e conquista dell'Egitto, Darjo rompe guerra ai greci.

3. Divisioni della Grecia antica. Età eroica. Invasione dorica.
Colonie del Greci in Oriente e in Occidente. - Sparta : leggi e isti-
tazion1 di Licurgo; guerre messeniche. - Atene sotto i re e gli ar-
conti: Dracone, Solonq; Pisistrato e l'suoi figli. Cacciata d'Ippia. Rt-
forme di Clistene e l'ostracismo.

4. Cagione della guerra del persiani contro i greci. Le due prime
spedizioni del persiant in Gecia. Milziade e Maratona. Spedizione di

Serte: Leonida alle Termopili, .Temistocle a ßalamina. Battaglie di
Platea e di Micale Guerra ofensiva del 6reci contro i persiani. Ci-
mone. Pace soi persiani.

5. L'egemonio di Atene. Peri.cle. Guerra del Peloponneso. Caduta
di Atene. I trenta tiranni. Trasibulo. Spedizione di Ciro il minore e

ritirata dei diecimila. Nuova guerra fra Sparta e la Persia; Agesilao
in Asia; legq contro Sparta; pace ¢t Antalcida, Tebe oppressa da

Sparta; Peloptda ed Epaminonda; battagIla di Leutra e di Mantinoa.
Decadenza generale della Grecia.

6. La Macedonia sotto Filippo II: Disegni di Filippo II sulla Gre-

cia; Guerre sacre, Demostene; battaglia di Cheronea; sottomiesiope
della Grecla. Alessandro il grande. Eceidio di Tebe. Querre <ontro i

persiani. Spedizione nelPlndia - suo ritorno. Navigazione di Nearco.
Grandi disegni di Alessandro. Sua morte. Smembramento dell'impero
di Alessandro.

Romana.
8. Prospetto geografico e divisione dell'Italla antica. - Cenni sul

primitivi popoli dellTtalia. - Tradizioni sul \primi Latini e snilm fon-

dazione di Roma. Romolo e prima costituzione di Roma. Ñuma Pom-

pilio e istituzioni religiose di Roma. Tullio Ostillo e distruzione di

Alba. - Anco Marzio. - Origiñe della plebe. - Tarquinio Prisco.
Servio Túl11ð e sua costituzione. - Tarquinio il superbo.- Cacciata
dei Tarquinif.

8. Fondazione della repubblica di Roma. Cospirazione contro 11

nuovo governo. Guerra di Perunna. Leggende. Insurrezione del La-
zio. La dittatura. Battaglia del lago Regtilo. - Lotte fra patrizi e

plebei : secessione della þl.ebe sut monte Sacro; istituzioni del tributi
de1Í pie . Il decimvÍrato e le leggi delle XIl tavolé. Appio Claudio

e Virginia. - La legge Canulela; i tribual militari consolarl; i cen-
sori. - Guerre contemporanee alle dette lotte interno: coi Voski; coi
Vejenti; cogli Equi; coi Galll Senoni.- Le leggi Licinie.

9. Guerre coi Latini e coi Sanniti. e conquista delPItalia centrale.

Guerra con Pirro e conquista dell'Italla meridionale. - Cagiont della

guerra tra Cartagine e Roma e prima guerra punica. - Seconda

guerra ptmica. - Guerre liacedoniche e guerta S.rlaca - U tima

guerra in Macedonia ed in Grecia. - Terza ed ultima guerro°punica. I

Romani in Ispagna. - Viriato e i Lusitani. - Distruzione di Nu-

menzia.

1Õ. I Gracchi - Guerra numidica. - Guerra col Cimbri e cot

Teutoni. - La questione degli itallahi e guerra soelale. - Guerra

civile fra Mario e Silla e prima guerra contro Mitridate. Dittatura di

Silla.
11. Guerra contro Sertorlo. - Guerra contro Spartaco. - Guerra

contro I pirati. Ultima guerra contro Hitridate. - Congiura di Catt-
lina. - Primo triumvirato. - Guerre di Cesare nelle Gallie. -- Guerra

elvile fra Cesare a Pompeo e poi fra Cesare e i Pompelani. Dittatura
di Cesare e iba morte.

12. Rivalità di Ottavio e Antonio, e guerra civile di Nodena. -
Secondo triatuvitato o battaglia di Filippi contro gli neelsort di Co-
sare. Divisione delle provincie fra i triumviri e Sesto Pomplo. -

Guerra fra Ottavio e Antotdo: battagila di Anzio; fine della Repub-
blica.

13. Condizioni dell' impero, sua estensione, e suoi limiti sotto Ot-
tavlano Augusto - Orrenda tiranpide: Tiberio, Caligola, Claudio, Ne-
rone - Primordi della società criadana. Prime persecuzioni. - Anar.
chia militare: Galba, Ottone, Vitellio; vittolia-di Vespasiano.

14. I tre Flavil; Vesp2siano; Tito Domiziano. Età aurea delPim-

pero: Nerva; Trajano: suo governo, sua guerra controiDact, e sua
spedizione in Oriento. - Ello Adriano. Antonino Pio. Marco Aurelio
e Lucio Vero. - Decaglimento dell'Impero: dominio dei Pretoriant e
seconda anarchia militare. I barbari invasori e gli imperatori difensori.

15. Mutazione nolla costituzione per opera di Diocleziano: divi-

stone d.ello hupero. - Ultima perseeptione del Cristiani. Costantiuo,
tue rifof·me é suoi ed·tti in favore del Cristiani. Riscossa del paga-
nesifno sotto Giultano, a vitt6rla finale del Cristianeslino sotto Teo-
dosio. Ultima divisione dell' Impero in Orientale e decidentale. -
Rubie iniaitoni di barbari nell' Impero Occidentale. - C,aduta del-
PImpero ¶ccidentale.

Geo aña.
1 Principii di geografia cob graflea: La Terra; prove della sua

rotondith. Assi e palt; Orizzonte e sua specte. - ,Pppti cardipali e

intermedi; rosa dei venti.- Equatore, Parallell, Meridiani; Latitugline
e f.ongitudine (Definizion!).
f Prlaðipii di geografla fisica: Divistent generall della superücle

torrestre. CoÍttinenti ed isole; conflguratione orizzontale e verticale.

(beÁniziont relatite). - Óc ni e loro situatione. - Marl, goÌfÎ,Sade,
bate, portt, canalt e stretti. (Definizioni relattve). - Acque pontineo-
ta!!, correnti e non correnti. (Deflnizioni relavve).

8. Popolazione della 'i'erra; Divisioni naturall: Razze. - Lingue
e Nsziont.' Religioni. - Divisioni politiche: Stati e forme di j;o-
verno. - Colonie.

4. Europa: Confini. - Conflgurazione orizzontale, cioë: marf
golfl, canali, stretti, capi, pen'sole ed isole dell'Europa. - Configura•
zione verticale: Spartlacque europeo; versanti generali e flumi prin-
cionil di claibun Wrsmte. - Regioat naturali in cui si divide l'Eu-
ropa e loro capitali.

5. Italia: Confini naturali della regione italica. - Mari e golfl che
la contornano. -.lso!e. - Le Alpi che cingono l'Italia e loro dia-
ston1 in otto seztoni. - Gli Appennini e loro divisioni in sei seziorti.

- Fiumi prlactpali d'Italia e città più importanti che bagnano.
6. Asia 11sica: Confini. - Configurazione orizzontale (come al

n. 4). - Conflgurazione vertleale: Alupiano centrale e versanti gene-
rali (settentrionale, orientale, meeldionale e occ,dentale): catene the 11

determinano e grandt fiumi che li percorrono. - Bacino interno del

Caspio e dell'Aral; suoi flumi.
7. Asia politica: Stati asiatici indipendenti e loro capitali. - Pos-

sedimenti europet: russi; inglesi; francesi; portoghesi; turchi.
8. Africa flsica: Contini. - Configurazione orizzontale (come al

n. 4). Configurazione ve ticale: Altipiani e catene di montagne. -
Flumi principali che si versano: nel Mediterraneo, nell'Oceano Atlan-
tico, nell'Ocepno lydiano.

9. Africa politica: Stati indipendenti e possedimenti europei:
a) lungo il liediterranao ; b) lungo l'Atlantico ; c) lungo l'Oceano In-

diano e il mpr Rosso. - Stati interai. - Divisione pohtica delfisole
africane.

10. America fisica: Confini e divisione in Amer ca settentrionale
e meridionale. - Conflguratione orizzontale di ciascuna (come al
n. 4). Conflguratione verticale (simmetrica) delle due Americhe:

grandi catene montane nell'una e nell'altra, versanti che ne derivano
e grandi flutgi chp 11 percorreno. - Grandi pianure.

11. America politica: Le 19 repubbliche delfAmerica e loro ca..

pitall. - Possedimenti europei: Inglesi, spagnoli, francesi, Olande;I,
danesi.

Å. Oceanta: sue divisioni: Isole della Malesta. - Australia e isqlo
della Melaneslo. - Princip111 gruppi d'Isole della Polinesia e della
Micronesia. - Stati indipendenti dell'Oceania. Poss -dlmenti europei:
fnglel, olandesi, spagnótt, portoghesi, francesi, germantci.
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Idague estere. Taasua 0, di out an'art. 21

Esamt ibeauaust.
Sérivere sulla lavagna sotto dettato.
Lettura.e versione in Italiano.
Esporre le princlptli regole grammaticai,

MODELLo A, di ctd affert. 7

Modello delPatto di sottomissione oltato dall'art, 7
comma f) della notinoazione

Mediante la presente scrittura da valere come atto pubblico io
sottoscritto . . . , , , , , , , , ,

domielliato . .
.
. . . Via . . . . , , ,

N.
. . . ml obbligo personalmente, a tenore del regolamenti

della Regla Accademia navale, a pagare pel giovane . . . .,
alPatto della sua ammissione nell'Accademia stessa, la prima rata in
lire 500 (dico cinquecento) dellimporto degli oggetti al primo cor-

redo che saranno a lui provveduft e la seconda rata in IIre 300 (dico
trecento) 11 1• luglio 1893, se 11 giovane resterà in Accademia.
Mi obbligo ugualmente a pagare la pensione di lire 800 (dico ot-

tocento) per trimestre anticipato, per tutto il tempo che rimarrà nel-
l'Accademia navale, nonchè Pimporto del sestate in lire 250 e tutte
le altre spese che volta per volta mi saranno indicate dall'Ammini-
strazione di quelPIstituto.

N.B. Quest'etto sarà disteso in carta bollata e la firmasark debi-
tamente autenticata dal regio notato, col Visto del presidente del tri-
banale civile o correzionale del circondario e debitamente registrato.

TABELLA B, di cui all'grg. ÑJ.

Tabella del corredo da provvedersi alrammissione deg!I allievi
e suo costo appressimativo

Tabella della seegada parte del sorredo da proWedersi si'I'a111eve
rimane la Accademia dope 11 primo anno scolast!00, O Bili 00510
approssimativo.

II. 1 Calzone di panno per casa . . . . L. 15,00
> ð Detti di olona . . . . . . . » 82,50
» 4 Camicie di tela di cotone . . . . . > 16,00
> 2 Dette di mussola per uscita . . . .

> 11,00
> 3 Dette di cotonina . . . . . > 22,50
> 8 Detta di flanella . . . . . . • > 18,00
» 1 Detta di lana da Inverno . . . . . > 12,00
» 2 Mutande di tela di cotone. . . . .

» ß,00
1 Mutandina da bagno , , . . . .

> 1.20
> 3 Lenzuoli di tela di lino . . . . . > 28,20
> 4 Tovaglioli di tela . . . . . . » 8,40
> 1 Coperta di lana . . . . . . .

> 12,95
» 2 Brande di olona. . . . . . .

> 14,50
m i Straillaggio per brande . *. . . . » 2,50
> 1 Cassa di legno con due serrature , , .

> 19,00
Pala 6 Calzine di cotone . . . . . .

> 5,40
> 1 Guanti di pelle blanca . . , , .

> 2,40
» 3 Guanti di filo blanco. . . . . . » 5,70

N. 1 Sacco di tela di olona . . . . ,
> 3,25

> 1 Berretto alla marinara . . . . . » 5,35
» 1 Astuccio di cuoio con oggetti di toletta . .

> 16,35
» 1 Posata completa. . . . . . . > 10,00

1 Borsellino per moneta . . . . . » 2,00
» 1 Portabiglietti .. . . . . . . » 2,50
» i Tascapane . . . . . . . . » 3,50
» 1 Boraccia . . . . . . . ,

m 2,25
» 1 Coltello con cordone. . . . . , > 1,20
» i Vallgla . . . . . . . .

» 6,80
» 1 Astuccio di compassi. . . . . .

> 18,55

Totale. L. 300,00

N. 1 Cappotto di casa . . . , , .

> 1 Soprabito di useita . . . , . .

Pala 1 Calzoni di uscita . . . . , ,

N. 1 Glacchetta . . , . . , , ,

> i Panclotto . . . . . , , ,

Pala 2 Calzoni per case . . . . . .

N. 2 Cravatte di seta.
. . . . , ,

10 Camicie di casa.
. . . . . ,

4 Dette di uscita . . . . . . .

24 Fazzoletti di tela
. . . . .

6 Matande di tela di cotone . . . , ,

3 Lonsuoll di tela di lino . . . . .

4 Fodere per guanciali. . . . . .

8 Tovagliuoli. . . . ,

10 Asciugamani di Flandra . . . . .

2 Asciugatol da bagno . . .

1 Coperta di lana . . . .

I Detta di cotone.
. , ,

i Pugnalino con cintufino di pelle nera . .

Pala 2 Stivallni
. .

. . .

> 8 Scarpe . . . .

> 11 Calzine di cotone
. . .

> 2 Guanti di pelle di daino . .

N. 1 Berretto di uscita con trofeo
.

> 1 Berretto alla marinara . . .

> 2 Maglie di lana bleu con maniche di ricamblo
> 1 Cintura di nastro

. . , ,

Pala i Uvse di olona . . . . . .

Totale , ,

L. 30.00 Disposizioni generall riguardanti gli allievi ohe saranno ammeas! nella
» 50 00 R. Acoademia navale in base alla presente notilloazione.
> 24.00
> 40.00 1. Il nome del giovani ammessi alla Regia Accademia navale

, g_gg verrà pubblicato nel giornale militare nella R. marina e nella Gas-

> 30.00 zetta Ufficiale, ed alle famig11e verrà indicata direttamente la data

> 2.40 di presentazione dei nuovi allievi nella Regia Accademia.

» 40.00 In ogni caso s'intenderà decaduto dal diritto di essere ammesso

gg_gg chiunque per malattia od altro non avrà potuto costituirsi dopo tra-

> 10.50 scorsi dieci giorni dalla data stabilita per l'ammissione. Cessera di

» 18.00 appartenero alla Regia Accademia chi se ne allontani senza permesso.

, y 2. Si crede utile avvertire che, in seguito ad accordi presi tra il

» 100 Ministero della Marina e quello della pubblica Istruzione, sono rese

» 6.86 esecutorie le seguenti disposlzioni riguardanti 11 pareggiamento degli

> 13.00 studi della R. Accademia navale con quelli deg11 Istituti superior!

» 9.30 del Regno.

> 13.14
» 8.00 L'allievo dell'Accademia che avrà superato favorevolmento l'esame

> 29.00 del 1* anno di corso sarå ammissibile al 4* anno della sezione-il•

> 18.00 sico-matematica di un Istituto tecnico.

> 18.00 E'

10.80 Se avrà superato favorevolmente Pesame del 2· anno di corso

4.gg sarà ammissibile al i* anno di una facoltà di scienze Osico-matema-

11.40 tiche pel diploma d'ingegnere.]
III.

5.35
88.00

Se avrà superato favorevolmento Pesame do! 40 anno di corso,
sarà ammissibile al 2• anno di una fecoltà di scienze fisiche•matema-

tiche, coll'obbligo di seguire 11 corso di chimica, quando anche questo
fosse compreso tra le materie diosegapmento del 1• anno delPuni-

L. 500.00 versità.
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So avrà superato favorevolmente Posame det 5© anno di corso,

sarà ammissibile al 1 anno di una scuola di applicazione por gPin-

gegnerl.
3. La Regia Accademia è retta in conformità de'le leggi e del

regolamenti della Regia marina e di uno speciale regolamento interno

suo proprio.
Gli allievi possono contrarre arruolamento volontarlo, qualora ab-

blano compiuto 11 17 anno di età e diano sufficienti garanzie di

buona riuscita nel regio servizio militare marittimo.

Dopo di avere subito con suceosso gli esami finali delPultimo anno

di corso e prima di essere promoss1 utnetali, ¡gli allievi dovranno

contrarre la ferma di set anni per Parruolamento volontario nel corpo

reale equipaggi ed aver raggiunto un periodo di navigazione non.in-

feriore ai 12 mesi sopra regio navi armate.

Roma, 31 gennaio 1892.

Il Sotto Segretario di Stato
R. CORSI,

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Arrise di eeneerse

E' aperto 11 concorso al posto di professore di solfeggio, divisione

e dettato musicale nel R. Conservatorio di musica di Milano col-

Pannuo stipendio di lire 1500.

11 concorso sarh fatto per titoli, ed occorrendo, per titoli e per

esami.
Nel caso che la Commissione esaminatrice stimasse necessarla la

prova dell'esame, i concorrenti saranno avvisati in tempo debito, e

sarà ritenuto rinunziante al concorso cht non si presentasse pel giorno

stabilito.
L'esame verteth sulle seguenti materie:

1. Armonizzare a quattro voet una melodla;
2. Disporre un basso senza numeri a 4 parti ;
3. Leggere a prima vista un s,1feggio parlato col setticlavto ;

4. Scrivere sulla lavagna sotta dettatura.

N.B. - I compiti 1 e 2• saranno esegutl a porte chiuse su temi

dati dalla Commissione esaminatrico; i numeri 3 es , all'improvviso
dinanzi alla Commissione stessa.

Le domande d ammissione al concorso in parola, dovranno essere

presentato alla p:esidenza del R. Conservatorio di musica di Milano

sopra carta da bello da lira una non più tardi del giorno 1* marzo

prossimo venturo. La domanda dovrà essere corredata dal seguenti

documenti, debitamente legalizzati:
Fede di nas, ita ;
Certificato di buona condotta;
Certifleato di penalità;
Certlßcato di sana flsica costituzione ;
Studi percorsi e d1plorni ottenutt.

I concorrenti in calce alla domanda Indleheranno chlaramente 11

loro domicilio.

Roma, addl 1° febbraio 1892.

Il Direttore capo della divisione per l'arte contemporanea
COSTETTI.

N. 47060 - 4* Divisione

11 Prefetto della Provincia di Roma

Veduta la legge '24 luglio 18'79, colla quale vehnepréserltta la co·

struzione di terrovie complementarl e fa le stesse 6 compresa quella
41 Roma·Sulmona ¡

Veduto 11 decreto prefettizio 31 luglio 1891 num. 34053, con cui
venne ordinato-al Ministero dei lavori pubblici 11depositonella Cassa

del Depositi e Prestiti delle indennità concordate al proprietari per
gli stabili da occuparai per l'esecuzione del lavori suindicati;
Vedute le polizzo rilasciate dalPAmininistrazione centrale della Cassa

dei Depositi e Prestiti in data 14 ottobre 1891 coi numer! 19742

al 19749, constatanti l'avvenuto deposito delle somme dovute al sud-

detti ;
Veduto Part. 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359:

Decret.a.:

Art. 1. Il Ministero del lavori pubblici è autorizzato alla Itamediata

occupazione degli stabili descritti nelPelenco che fa seguito e parto
integrante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ultlclo di registro, in-
serito nella Gazzetta U/ßciale, trascritto nell'ufficio delle ipotecho, af-
fisso per 30 giorni consecutivi alPalbo pretorio del municipio di

Roviano, notißcato al proprietari interessati, all'agenzia delle imposto
dirette e del catasto di Roma per la voltura in testa al Demanlo

degli stabill occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragloni da eccepire sul pagamento della

saddetta indennIth, potrnnno produrle entro i 30 giorni successivi a
quello dell'insertione di cui all'art. 2 del presento decreto e nelmodi
indicati nelPart. 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine ed ove non stansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità deposi.
tate, previo la dimostrazione della legittima proprietà e liberta da

Vincoli reali degli stabill rappresentatt dalle indennità, da farsi a cura
e spese degPinteressatt con regolare istanza alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Roviano provvederà a fare aillggere all'albo

pretorio del municlpto il presente decreto e a notillcarlo agli interes-
sati a mezzo di uselere comunale.

Rotta, 8 Bennaio 1892.

Per 11 Prefetto

BRUNELLI,

Per copla conforme ad uso amministrativo

11 Segretario di Prefettura
TORRONI.

.

Elenco descri#ivo degli st.abili da odeuparsi,
1. Battisti Rosalla fu Angelo, vedova di Peruzzi Giov. Battista fu

Domenico, per sò e come tutrice e curatrice dei figli minori Sera-
fino, 'Glovanni, Angelo, Flavia e Tommasina fu Giovanni Batt.sta e

Mutarelli Chiara di Bernardino, vedova Peruzzi Domenico fu Giov.

B2tta, per sè e le Oglie minori Clementina ed Ehsabetta, tutti domi-
ciliati a Roviano.

Terreno seminativo nudo in costa, vocabolo Arnarola, defInito in
catasto n. 2146 sea unica, conf. Scacchi Lu.gi, fosso delle Magliette,
Crialesi Giovarmi e Todini Vincenzo.

Terrene seminativo con alberi vitati, vocabolo Alto della Co-

cuzza, in catasto n. 1956 sez. unica, cont. Innocenti Natale, Tacchini
Maria e lo stesso proprietario.

Terreno seminativo olivato, Vocabolo Peschietta, in catasto 3503
sez. unica, conf. strada di Colle Brugia, strada carrabile comunale e

lacobell! Domenico Antonto.
Terreno seminativo olivato, vocabolo Poschietta, in catasto nn. 838

e 3154 sez. unica. conf. strada di Colle Brugia, Scacchi Luigi e fra,
telli Nardoni.

SuperOcle in mq. da occuparsi 611.99.
Indennità stabilita L. 101,75.

2. Folgori Giovannt, G10seppo, Bernardino o Fel ce fu Antonio e

Folgori Susanna in Ortalesi fu Cristoforo e Tarquini Andrea fu Luigi,
marito della fu Dorotea Folgori fu Antonio, come tutore ed ammini-
stratore del igli minori Luigl, Giovanni, Antonio e Celestino, domi•
eillati a Roviano.



720 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Terreno seminatlyo in.costa, yocabolo Mariolo esFontemaggiore,
delháo iri oatasto an., 1ð75 e;317L ses,tual e, af.ala; tre datirAD
stesso proprietarlo, Maturi Giovanatse attada:del!GIottene.

Terreno seminativo vitato alberato, in vocabolo FontemaggIgre,
in catastdan. .1988 sez. unica, coef. fosso del Boschetto, strada. da
Roylanello.Jt1toviano e Crialesi §iovannie

Superficie in mq. da occuparsi 35325.
Indennità stabilita L. 50,63.

3. Folgori Giovandi,.Gluseppo¡ Bernalaino e Félice, figli éd eredi

del fu Antonio, domicillati a Rovigno.
Terreno pascolivo alberatŠ, ËŸoß o Pezza, definito in catasto

al;¡..19ß3-ses, unica, coat. strada di Fontemaggiore, Scacclil Fran-
cesco e Marchionne Ignazio.

Superflete in mq. da occuparsi 188.6L
Indennità stabilita L. 163,61

4.. Taiqtitru Frääcesão iti Lulgi, doriileilfitö à Roviano.
Terrend ortivo ascluftö,- in vocäbold La Cänala, in catasto al

n. 406 sez. niilta cont. stradî carrabile, Biancati liichelè e Fölgoli
Filoment.

Indennità stabilita L. 20.

5. BráË$izi 14tiBÍléle e Éilipþo fu Luigt, le sorelle Domenica in Bárba
Glovanni fu Lúlp, e Frèricesoa iri Conti Luigi fu Doménicantonio, eredi
dei f6 lírdnhall Luigi, dorbicillati a Roviano.

Terreno seminativo con quercié, lii vooabòlo Peschfego, in ca-

tahtò, il rin 803 e 4 sèz. unica, conf. liarchloËne Ignazio, Nardoni
fritéHI e strada di Fdatë Cicolil.

ShÑrfleie in niq. da occuparsi 453.12.
Indtmnità staÌ)ilÍta L. 46,80.

6. gardpai Luigi fu Giovanni, domicillato a Roviano.

Ìer eno coÌÏivato a prato asciutto con piantoni di olivo ed altre

plantá, n vocabolo Peschietto, definito in catasto ai nn. 833, 835,
830, 3585, 3584, 3586, cont. Peruzzi Domenico, Principe gassimo e

strada della Brugia.
Terreno seminativo in costa con quercie, in vocabolo Ara di

Carletta, in catasto n. 914, cont Braneazi Luigi, strada di Arsoli, Pa-
rist Giuseppe, strada di Fonte Ciconi.

Superficie in mq. da occuparsi 697.88.

.
Indennità stabilita L. 13,26.

7. Tarquini Domenico fu Giuseppe, domiciliato a Roviano.
Terreno seminativo olivato, in vocabolo Vigna Cesare, definito

in catasto col n. 934 set. unica n. 934, conf. Parisi Giuseppe, Tiri-
tante Luig1 e strada di Arsoll.

Terreno alberato vitato, pascolivo con quercle, in vocabolo Ca-
sale dengito in catasto coi fin. 970, 971 e 3466 sez. unica, conf.
FlËvi GÑŸanni, lo stesso proprietarlo, Crialese Marta e Marchionni
IgúazÎ

Suýerficie in mq. da occuparst 2750.1'i.
Indennità stabilita L. 1566,34.

ByCrialesi Rosa fu Angelo, in MIdelli Giuseppe di Angelo, Crialesi
Francesco e Maria fu Angelo, Crialese Smilta fu Francesco, vedova
Crialese Luigi fu Angelo.

Terreno seminativo alberato vitato, in vocabolo Collepero, deft-
nito in catasto ai nn. 940, 939, 943 e 3462 sez. unica, conf. Tacchia
Luigl, Scacolti Luigi e fosso di Collepero.

Superfiele in mq, da occuparsi 1068.51.
Indennità stabilita L. 211,64.

RegÏstÑto gratis in Tivoli addi 10 gennaio 1892 al n.289 fol. 32
voÚ 25 döl nioð. 1.

Il Ricetfilore
GISMONDI.

.BOLTÆTTINO RETROBICOk
DÉLL'UFFICIO CENTRALS Dr METHOROLOGIA'S âEODIÑÄMIŒ

Eolita 1ßgebbraio ,15Ë2

STATO STATO .

SThlONI DEL CIELO DEï NARE

8 ant. 8 ant.
íalle 24 ire liiskasii

Bellano . . . . 314 coperto - 2 4 - 5 8
pomodossola . . serepo - 7 2 - 2 9
(Blano . . . . coperto - 5 3 - 1 2
Verona . . . . coperto - 8 8 2 2

Venezia . . . . cpperto calmo 6 0 0 4
Torinó . . . . copátò - 5 7 0 3
Alessandria

. . . coperto - 3 6 - 1 0
þarma . . . . coperto - 7 0 - 1 1
hiodena . . . . 3¡4 coperto - 8 1 - 0 5
penova . . . . 1¡4 coperto calmo 9 4 4 5
Forli . . . . . coperto - 9 2 0 2
Pesaro . . . . coperto ealmo 8 7 2 3
Porto Maurizio . . i¡4 coperto mos,so 11 4 14
Firenze , . . . piofoso - 4 0 2 2
Urbino . . . . coperlo - 4 9 - 0 2
Ancon . . . . coperto calmo 7 5 2 3
f.ivorno . . . . co¡lëft6 inössö 8 7 3 0
Perugia . . . . nebbiogo - 5 0 - 1 0
Cailierino. . . . cómito - 4 8 2 1
Chléti . . . . . särëiio - 7 4 - 4 4
Aquila . . . . . coperto - 4 1 i S
Roma . . . . . q. coperto - 8 8 5 4
Agnone . . . . coperto - 3 3 - 0 6
Poggia . . . .

-• - - -

(lah . . . . .
112 cópeno ciliho 8 2 2 3

Napoli . . . . . 3¡4 coperto mosso 9 6 6 8
Potenza . . . . ßt4 coperto - 3 4 - 4 2
Lecce . . . . . 114 coperto - 7 2 2 0
Cosenza . . . . 3¡4 coperto - 11 8 - 2 4
Cagliari . . . . copertó calmo 13 2 3 5
Reggio Calabria , coperto mosso 11 0 7 0
Palermo

. . . . coperto agitato 13 8 6 7
Catania . . . .. nebbioso calmo 11 7 5 3
CaltanlÑ8eita. . . è fio - 7 0 2 4
Siracusa . . . . 3¡4 coporto calmo 11 7 5 5

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 16 feóórafo 1892

Il barometro & ridotto al zero. L'altezza della stazione ð di metrl
49,6.
Barometro a mesmodi . . . . . - 752,4
Umidità relativa a mezzodi . . . . . - 70
Vento a mezzodi . . . . . . Sud debole.
Cielo . . . . . . . . . . coperto.

liassÏmo - 13 ,8.
Termometro eentigrado *

Minimo - 5 ,4;
Pioggia in 24 ore: mm. 27.5.

Li 16 febbraio £892,
In Europa pressione Irregolarissima e generalmente bassa. Charkoff

740; Brest 746; Kiew 748; Norvegië meridionale760; Aténe 762.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso specialmente al Centro ;

diverse piogge e venti generalmente forti dislibeccio al Centro; tem-
peratura aumentata al Centro e Sud ; brinate e gelate, al gord.
Stainane: cielo nuvoloso; venti deboli a freschi del terzo quadrante

al Centro e Sud) barotnetro a 751 niill. nel golfD di Gengka, a 750
a Palermo, Napoli, Lesina, a 758 mill. lungo la costa ionica.
Mare masso luggo le coste occidentall, agRato à Palermo.
Ptobabilità; venti del terzo qúadrante deboli a freschi.; ¾iëlo nuvo-

1050 con piogge; temperatura mite; mare mosso o agitated
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PARTE NON UFFICIALE
PARÌ-AMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

$Ò00NTO SOHHARIO - Martedi 16 febbraio 1892.

Presidenza del presidente FARINI.

La seiluta è aperta alle ore 2,45.
ÒÈIJ segretario, da lettura del processe verbale della seduta

di terf, che è approvato.
S uiÎ lla discussione del progetto di legge : « « Intorno agli

allonati ed ai manicomi > (N. 112).
PRESIDENTE rammenta come ieri la discussione slasl fermata ala

l'art. 5 così concepito:
Art. 5.

L'amministrazione dei manicomi pubblici sarà affidata alla deputa-
z!one provincialeper quelli mantenuti dalla provincia o ad un Con-

siglio amministrativo di nomina del Consiglio provinciale per quelli
appartenenti ad opere pie (salvo il disposto della legge sulle opere

pie per le Congiogazioni di carità), o del rispettivi Consigli provin-
eiali per quelli corsorziali, salve le più speciall disposiztoni del capi-
tolato consorziale.

11 direttore del manicomio interverrà alle riunioni amministrative

con voto consultivo in tutte le materie che riguardano la parte tecnica
e sanitarla del manicomio.
La parola spetta al senatore Bacce1II.
BACCELLI promette che il presente disegno di legge merita di es-

sere approvato con plauso.
Tuttavia sente il dovere di fare alcune osservazioni.
L'art. 5 distingue i manicomi in provinciali e in Opere pie.
L'amministrazione dei primi affida alla Deputazione provinciale;

pei secondi l'amministrazione spetterà al Consiglio nominato dal Con-
siglio provinciale.
Opina sia una incoerenza del legislatore lo avere affidato l'ammini-

strazione dei manicomi provinciali alla Deputazione provluciale.
Ricorda che questo corpo per la legge comunale e provinciale non

ha piu funzioni amministrative.
Osserva che non regge l'obbiettare che la Deputaztone provinciale
un'emanazione del Consiglio provinciale.
Fa avvertire la differenza che vi è fra il deferire direttamente il

diritto d'ammissione al Consiglio provinciale con facoltà di delegare
alla Deputazione, e il deferire l'ius administrandi direttamente alla

Deputazione stessa.
Ritiene che la disposizione dell'art. 5 possa essere anche molto dan-

nosa in pratica.
Crede che il direttore del manicomio, cosi rigorosamente scelto, e

fornito di tanta autorità, si troverà in una ben triste posizione ri-
epotto alla Deputazione provinciale.
L' neonveniente non si verificherebbe se amministrasse il Consiglio

provinciale.
Ed i tanto più strano che si neghi al Consiglio lo amministrare,

mentre ad esso spetta la nomina del direttore.
Come mai non si indica neppure a chi spetti il revocare 11 diret-

tore nominato dal Consiglio ?
Propone che l'amministrazione dei manicomi SIa regolata colle

norme dell'articolo 192, secondo comma, della legge comunale e pro.
Yinciale.
Quanto al manicomi delle istituzioni pubbliche di beneficenza, à lieto

che già si ammetta che l'amministrazione possa essere regolata se-

condo 18 tavole di fondazione e gli statuti delle istituzioni stesse ,

spera che la sua proposta sia accettata; se non lo fosse, voterebbe
ugualatente la legge.
PRESIDENTE. Dà lettura di due emendamentl: uno proposto dal-

l'Ullicle centrale, l'altro dal senatore Cesarini.

MANFREDI, dell'Ufficio centrale, dichiara che la proposta del sena,

tore Cesarini non ha d'uopo di svolgimente gasendo stata compresa

nell'emendamento dell'Ufficio centrale.
TOLOMEI B. è lieto che il nuovo testo dell'Ifgiet centrale tenga

conto delle tavole di fondazione per ció che riflette 3'An101inistrazione
dei manicomi dipendenti dalle Opere pie.
MANGILLI difende il testo proposto dall'Ufficio centrale;

Il diritto e 11 dovere di amministrare i manicomi provinciali ð per

sua natura spettante alla Deputazione provinciale che à corpo delegato

dal Consiglio.
Non è esatto che il Consiglio venga a mancare del diritto di don-

trollo e di sorveglianza.
LOVERA si associa alle considerazioni svolte dal senatore Baccelli

e crede che, per farvi ragione, sarebbe meglio sopprimere l'arti-

cofo 5.
Se si vuole conservare Particolo, specie per riguardo all'ultimo

comma, propone che il Consiglio provinciale sia libero di ammini-

strare col mezzo che crede migliore, ricorrendo cioè alla Deputazione

o ad una Commissione speciale.
Al primo sistema si attiene la provincia di Milano, al secondo quella

di Cuneo.

NICOTERA, ministro dell'interno. Crede che il senatore Baccelli sia

partito da un errore invocando la legge comunale e provinciale e so-

stenendo che la Deputazione provinciale non deve amministrare.

L'attribuzione delle Deputazioni è appunto quella di amministrare

11 patrimonio della provincia; ora il manicomio mantenuto dalla pro-

vincia non lo può amministrare che la Deputazione.
Il Consiglio provinciale conserva integro il diritto di controllo.

Il rimuovere il direttore non spetta alla Deputazione se non dopo

l'approvazione del Consiglio provinciale.
La distinzione fra amministrazione delegata dalla legge o dal Con-

siglio, non può addursi perchè vi contraddice ti concetto delle nostre

leggi amministrative.
Reputa pericolosa la facoltà che si vorrebbe dare al Consiglio di

delegare Pamministrazione ora alla Deputazione, ora a Commissari

speciali.
L'onorevole Lovera propose la soppresslone dell'art. 5, ma

così si

mancherebbe allo scopo della legge che vuole fissare essa, in modo

assoluto, le attribuzioni spettanti ai singoli corpt.
Fa notare che à la Deputazione provinciale di Cuneo quella che

nomina la Commissione speciale amministratrice del manicomio di

Racconigi; è dunque la Deputazione quella che risponde al Consiglio.

BACCELLI, replica che l'amministrazione deve appartenere al Con-

siglio, che la Deputazione amministra solo per delegazione. Ciò po-

sto, mèglio è adottare la formula da lui proposta che è più precisa.
MAJOIMNA-CALATABIANO, relatore, è lieto che l'onprévole Bac-

colli non croda più che la Deputazione provincÌale debba essere estra-

nea all'amministrazione dei manicomi.

È il testo della legge comunale e provinciale quella che deferisce

l'amministrazione alla Deputazione e il controllo al Consiglio.
Non vi è deroga all'articolo della legge comunale e provinciale.
Ammette perð che un piccolo strappo all'art. 192 vi ð, strappo che

l'Ufficio centrale accetta.

Non sarà tolto alla Deputazione il farsi (coadiuvare, sempre sotto
' la sua responsabilità.

MICOTERA, ministro dell' interno, crede di non avere fatto uno

strappo all'art. 182, ma se fu futto, è pronto a rattopparlo. (Si ride).
Legge, a questo scopo, una nuova formula dell'art. 5.
MAJORANA-CALATAlllANO, relatore, accetta questa nuova for-

mtila.
BACCELLI ritira 11 suo emendamento.

LOVERA chiede se alla Deputazione sarà lecito delegare l'ammini-

strazione a Commissioni speciali.
MCOTERA, ministro dell'interno, osserva che il testo dell'art. 5 si

riferisce alla legge vigente: che la delegazione è cosa che riguarda i

rapporti fra la Deputazione e il Consiglio.
L'art. è approvato nella formula concertata fra 11 ministro e la Com•

misslone.



722 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Oli articoli Ge 7 sono approvati conforme al testo del progetto.
TODARO F, sull'art. 8, n. 2 osserva che il medico certificante do.

vrebbe essere tale da assicurare la saa speciale competenza. Altri-

menti non vi sono garanzie, e la libertà individuale ò in pericolo.
NIC0TERA, ministro dell'interno, dice che non si può avere in ogni

comune un medico alienista.

Il pericolo segnalato dall'onorevole Todaro non vi è o se vi è dura

poche ore, perchè i medici del manicomio visitano la persona e se

non la trovano ammalata, la rinvianó.
O periodo di esperimento di 15 giorni non ha lo scopo di accer-

tare se vi ò malattia, ma di precisarne il grado e la qualità.
TODARO F. osserva che se il certificato deve valere, bisogna che

sia fatto da un alienista. Si richieda almeno dal certificante la prova
che subi l'esame di psichiatria.
BIZZOZERO osserva che l'Ufficio centrale si occupò anche della

parte scientifica della legge. I più dei medici escono dalle università
dopo aver dato l'esame di psichiatria, e ciò basta per conferire loro

la capacità certificante.

0¿nt medico, anche non specialista, può curare qualunque malattia:
si deve adunque permettergli di fare un semplice certificato.
L'articolo 8 è approvato nella forma concertata fra il ministro e la

Commissione nel testo seguonte :
Art. 8.

Per Pammissione nel manicomio occorre:
1 La domanda di ricovero presentata da una delle pensone men-

zionate nell'articolo 18·
2. Il certificato medico redatto a norma dell'art. 19;
3. La autorizzazione per decreto del tribunale civi'e.

L'autorità di pubblica sicurezza per altro, quando il provvedimento
sia richiesto da ragioni di sicurezza dell'alienato o della società, può
autorizzare il ricovero provvisorio nel manicomio anche senza la do-

manda di cui al n. I prevî sempre la visita e 11 certificato medico.
Contemporaneamente la stessa autorità comunicherà al procuratore

del Re il provvedimento.
GII articoli 9 o 10 sono approvatt nel testo del progetto.
TODARO F., sull'articolo 11 crede che il periodo di osservazione

dovrebbe portarsi ad un mese.

VERGA, A. possono esservi casi in cui il periodo di un mese sia
anche breve, così è nei casi di simulazione, nelle forme di pazzia ci-
clica. Ma sono casi rari e il direttore potrà chiedere una dilazione.
Nei casi normali reputa sufficiente il periodo di 15 giorni.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore, osserva che si può estendere '

ad un mese il termine della osservazione.

NICOTERA, ministro dell'interno, accetta.
VERGA A. propone la soppressione delle parole : « che non potrà

oceedere i 15 giorni y così alla dilazione non si preßgge un termine.
NICOTERA, ministro dell'interno, prega il senatore Verga di non

insistere nell'interesse della libertà e dei medici alienisti.
VERGA A. ritira la sua proposta.
L art. 11 ò approvato coll'emendamento proposto dall' Uffielo cen•

trale.

Gli articoli 12 a 17 sono approvati.
PARENZO lamenta che la legge non permetta il reclamo di cht fu .

indebitamente recluso.

NICOTERA, ministro dell'interno, non si oppone che all'art. 18 si
indichi anche colui che indebitamente fu recluso, salvo all'Ufficio cen-
trale di collocare poi altrove la disposizione relativa.

MAJORANA-CALATABIANO, relatore, crede che tale concetto non si

possa includere nell'art. 18.
PRESIDENTE osserva che il regolamento non vieta il ritorno su

massime già votate quando non si vada in contraddizione.
MAIOMNA-CALATABIANO, relatore, dice che il concetto del senatore

Parenzo si congloberá nell'art. 13 quando si coordinerà il progetto,
Gli articoli 18 e 19 sono approvati. F

GADDA sull'articolo 20 manifesta il desiderio che il progetto sia
semplificato rinviandosi al regolamento alcune disposizioni di minore
importanza.

NICOTERA, ministro dell'interno. Ritiene megIlo che la disposizione
dell'art. 20 sia nella legge.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore, spiega come l'ufflelo centraÌe

accolse le idee del ministro.

§ GADDA si dichiara sodisfatto.
L'art. 20 è approvato.
Si approvano senza osservazione gli articoli fino al 24 inclusivo.
LOVERA, all'articolo 25. osserva come in esso sia stata usata la

parola pazzi invece di quella di alienati adoperata in altri articoli

del progetto.
Crede che per conformità di dicitura sarebbe da adoperare anche

in tale articolo la parole alienati.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore, riconosce Il fondamento delle

osservazioni del senatore Lovera e consente che alla parola pazzi si
sostituisca quella di alienati.
Con questa modilleazione è approvato l'art. 25.

BIZZOZERO, desidererebbe il ritorno al testo ministeriale dello

art. 26; dimostra che lo assegnare solo una stanza pei pazzi crimi-
nali è misura dannosa, meglio ò essegnare loro un comparto.
GADDA aderisce alle idee svolte dal senatore Blzzozero e dimostra

che adottandole non si ha un aggravio finanziario.
NICOTERA, ministro dell'interno, dimostra come il testo del pro-

getto nainisteriale sia preferibile.
VERGA A. osserva che il comparto dei pazzi crirlinall inviati in

osservazione, è una necessità.
Avverte che VI sono del nuovi ammessi i quali non hanno più bi-

sogno di essere tenuti in osservazione.

L'occupazione per gli alienati è sempre utile, anche se non sono

in via di guarigione.
NICOTERA, ministro dell'interno, fa notare al senatore Verga che

la legge non impedisce al direttore nè di prescindere per alcuni

nuovi ammessi dal comparto di osservazione, nè di far lavorare tutti

gli allenati.
La legge non crea alcun ostacolo alla libera azione del tecnico.

VERGA A. confessa di aver forse interpretato troppo strettamente

il testo del progetto circa il comparto di osservazione pei nuovi am-
messi.

Insiste perchò si lasci l'occupazione a tutti gli alienati.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore, avverte che la legge non co-

stringe a tenere in osservazione tutti gli allenati nuovi ammessi: i
casi nei quali non possono esservi errori, sono evidentemente eccet-
tuati.

Approva i concetti del senatore Verga circa la necessaria libertà
del medico direttore.

Circa la sostituzione di un comparto pei pazzi criminali ad una
semplice stanza, fa notare che il servizio relativo, a rigore è ser-
vizio di Stato, la spesa dunque non può addossarsi alle provincie e

al comuni.

L'Ufficio centrale perciò, ricorse al ripiego più economico della
semplice stanza.

A nome dell'Ufflefo centrale dichiara che abbandona la questione
al ministro e al Senato. Per conto suo si dichiara contrario alla creg
zione di un vero comparto pei pazzi criminali.
NICOTERA, ministro dell'interno, osserva che il progetto di legge

sgrava e non aggrava le provincie: queste hanno torto di lagnarsi
per la creazione del comparto pel folli criminali.
Non bisogna esagerare sulla spesa occorrente che non può sgo-

mentare.

Consente col senatore Verga che il lavoro debba essere concesso

a tutti gli alienati.
GADDA consente ossere opportuno votare l'articolo 26 ineluden-

dovi il comparto pei pazzi scriminalt e non quello della semplice
stanza.

Le stesse argomentazioni del relatore lo confermano in questo
concetto.

BARTOLI dichiara esser convinto che alcune stanze possono ba-
stare pel folli criminali in (osservazione, perchè essi vi sono pura-
mente in transito: stabilmente dknoreranno nel manicemio criminale,
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Propone che invece di un comparto o di una stanza si destini una

sezione pei pazzi criminall.
NICOTERA, ministro dell'interno, per soddisfare 11 desiderio del

senatore Verga, propone che vi sia un comparto d'osservazione senza

indicare che vi si debba stare, che Poccupazione possa assegnarsi a
tutti gli alienati, che si dica sezione per il riparto dei pazzi crimi-
nali e spiega perchè egli vuole si dica sezione In lupgo di comparto.
GADDA e VITELLESCHI, propongono si serbi la parola comparto

anche pel riparto dei pazzi criminali in osservazione.

NICOTERA, ministro dell'interno, spiega la differenza fra 11 com-

parto d'osservazione del folli comuni e la semplice sezione pei pazzi
criminali inviati in osservazione.

Tali pazzi sono in numero molto piccolo.
La parola comparto puð far credere che si esiga molto; la parola

sezione è più modesta, ma non esclude la sufficienza del locale.

GADDA, si diclgara soddisfatto.

L'articolo 26 à approvato nel testo seguente :
Art. 26.

Ogni manicomio pubblico dovrà contenere, oltre due ordinarie se-

z1oni per le categorie diverse di malati:
1. un comparto d'osservazione;
2. un comparto possibilmente a colonia agricola ove trovino oc-

cupazione gli alienati; '

3. una sezione per gli alienati criminali inviativl in osgervazione
e di cui dovrà rigorosamente impedirsi il contatto cogli altri malati.

Inversione dell'ordine del giorno.
CHIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, prega il Senato di con-

sentire che per la tornata di domani si inverta Pordine del giorno
ponendosi per primo il progetto di convenzione con l'impero germa-
nico per la protezione dei brevetti (n. 137), per secondo 11 progetto
sul bosco di Mon,tello (n. 136) e per terzo il progetto oggi discusso.
Così rimane stabillto.
La seduta è sciolta alle ore 6,20.

CAMERA DEI DEPUTATI

BESOCONTO SOMMARIO - Martodi 18 febbraio 1892.
Presidenza del presidente BMNCHERI.

La seduta comincia alle 2,20.
ZUCCONI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di

feriche ð approvato.
Approvazione e votazione di otto disegni di legge per eccedenze di

impegni.
PRESIDENTE dà successivamente lettura di otto disegni di legge

per eccedenza d'impegni.
Nessuno chiedendo di parlare, dispone che si votino a scru-

tinio segreto.
D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :
Accinni - Afan de Rivera - Antonelli - Arbib - Arcoleo- Ar-

tom di Sant'Agnese.
Baccelli - Baratieri - Barazzuoli - Barzilai - Basetti - Berti

Domenico - Bertolini - Bertollo - Bettòlo - Billi Pasquale -
Billia Paolo - Bonajuto - Bonght - Boselli - Branca - Brin-

Brunicardi - Bufardeci - Buttini.
Capilongo - Carenzi - Carmine - Casana - Casati - Ca•

stelli - Castoldi - Cavalletto - Cavallini - Cefaly - Chiala -
Chiara - Chiesa - Chimirri - Chinaglia - Cianciolo - Cibrario
- Cocco-Ortu - Colajanni - Colombo- Comin - Conti - Cors!
- Cremonesi - Cucchi Luigi - Curcio - Curloni.
D'Adda - Dal Verme - Damiani - Daneo -| D'Ayala-Valva -

Re Bernardis - De Lieto - Della Valle - De Martino - De Puppi
- De RIseis Giuseppe - De Zerbi - Di San Giuseppe - Di
Sant'Onottio.
Ellena.
Fabrizi - Fagiuoll - Fani - Favale - Ferrari Luig1 - Fer.

raris-Haggiorino - Ferri - Finocchiaro-Aprile - Fornari - Fran-

ceschin! -• Frascara - Fratti - Frola.
Gallo Niccolð - Gallotti - Gamba - Garibaldi - Gasco - Giam-

pietro - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovagnoll - Grimaldi -
Guelpa - Guglielmini.
Lacava - Lazzaro - Levi - LQchig - Lucifero - Luzi.
Marazio Annibale - Marazzi Fortunato - Marchlori - Marinuzzi
- Mariotti Filippo - Martelli - Martini Ferdinando - Martini Gio-.
Batt. - Marzin - Massabb - Maurogordato - Maury - Menotti-
Mestica - Mezzanotte - Miceli - Minelli - Miniscalchi - Mingill
Monticelli - Morelli - Muratori.
NiccolInt - Nocito.
Odescalchi - Omodel.
Pais-Serra - Paita - Palberti- Panizza Giacoqlo - Papa - Pa-

padopoli - Passerin! - Pellegrini - Pelloux - Þerrone - Picardi
- Piccolo-Cupani - Pompilj - Prinetti - P4gilAS9 -' 20114•
Quintieri.
Rampoldi - Ri ci - Rinaldi Antoujo - Rizzo -. Rolandi -

Rospigliosi.
Sacchetti - Salandra - Sagnpieri - Sant Gincorpo - Saporito
- Sardi - Serra - Simonelli - S]neo - Sollmbergo - Soligas
Apostoli - Sonnino -- Squitti - Strani - Snardi Glenfor,to - Sum-
monte.

Tabacchi - Tacconi - Tajani - Tegas - Togkli - Tomassi
- Tond! - Torraca - Treves - Tripepi.
Vaccaj - Vacchelli - Valli Eugenio - Vendemini - Vetroni -

Vol aro Saverio.
Zanolini - Zappi - Zeppa - Zucconi.

Sono in congedo:
Adamoli - Alli-Maccarani - Amore - Andoltato.
Baroni - Bastogi - Berio - Bertolotti - Bianchi - 3obbio -

Bonacci - Borsarelli - Broccoli.

Calpini - Calvanese - Campi - Capoduro - Carnazza-Amarl -

Cavalli - Chiaradia - Cocozza - Corvetto.

De DominicIs - De Pazzi - De Riseis Luigi - Di Colloblano.
Ercole.

Faina - Fede - Fill-Astolfone - Fortunato - Franchetti -

Franzi.
Gallavresi - Ginori.
Maffl - Maluta - Mariotti Ruggero - Monti.
Pandolfl - Patamia - Penserini - Poggi - Polvere - Ponti -

Puccini.
R1dolfl - Rocco - Romanin-Jacur - Ronchetti - Rubini.

Sanguinetti Adolfo - Sella - Siacci - Silvestri.
Tassi - Testasecca - Tommasi-Crudeli - Torrigiant.
Vendramini - Villa - Visocchi - Vollaro-De Lieto Roberto.
Zuccaro-Floresta.

Sono ammalati.
(Agnini.
Cagnola - Capilupi - Cavallotti- Cipelli - Cittadella - Coirari
- Coppino - Corradini - Curati.

Danieli - Delvecchio - Di Marzo - DI San Donato.
Ferracctù - Ferrari-Corbelli.

Gagliardo - Galimberti - Gentili - Giovanelli - Grassi Paolo
- Grippo - Guglielmi.
Imbriani Poerio.

Jannuzzi.
La Porta - Lorenzini - Lovito - Luciani - Lugli - Luzzatti

Luigi.
Marselli - Mazzoni - Mezzacapo - Mirabelli - Mocenni - Mol-•

menti - Mordini.
Narducci.
Panattoal - Petronio FrAncesco - Piccaroli - Pinchia - Prain-

polini.
Quartieri.
Romano - Rosano - Bossi Rodolfo - Ruggieri.
Sani Severino - Sciacca della Scala - Selsmit-Doda - Sola -

Speroni - Suardo Alessio.
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Tenani - Trompeo.
Assenti per ufficio pubblico ;

Rava.
Etellutf-Scala.
.PRESIDENTE. Si lascleranno aperte le urne.
Na istefone .di domande di autorizzagfone gyrocedere

contro varii deptdati per duello."PUfdIDENÌŒ Iegge.le seguent1 conclusioni della Commisbione:
Å Ida vostia ÒommÌIisione, onorevoli colleghi, nel silenzio dello sta-
túto'e del regolamento, pur .dapettando il verdetto della vostra co-
iÍ¿ltinza ed 11 vostro Inöensurabile giudizio, ehd potrebbe essere con-

trarlo alPavviso della vostra Commissione, non puð che proporvi di
accogliere le domanda d'autorizzazione a procedere contro gli onore-
Voll nostri colleghi Indicati di. sopra ».

TOlÚlÄCA non trova accettabill le conclusioni della Giunta, rite-
niido che la Camera abbla diritto di decretare la sospensione della
autohazione quando, trattandosi d1 lievi reati, si riconosca la pre-
ValoOsa dell'uillcio pubblico sulPesercizio dell'azione penale,

econdo Páratore lo Statuto, accordando la facoltà di negare l'au-
torizzazione, le cmicede anche quella minore, di sospendere. Di tale
Se,0lth si valse ,infatti più volte la Camera, sospendendo l'autorista-
ziene prec1;amente per reati di duello
Oggi poi vi ha una ragione più grave, quella, cioè, che altri de-

putatf, tra i goal l'oratore, poterono battersi in duello senza che ve-
nÏÏse prèàentata domanda di procedere contro di essi.

Sosp,eadendo inoltre non si inceppa l'azione giudiziaria, la quale
rlprenderà 11 suo corso quando la Sessione sla chiusa; conclude quindi
col proporre la sospensiva.
GIOVAGNOLI, poichð le leggi debbono corrispondere alla pubblica

coscienza, e questa oggi ancora impone il duello, non riconosce nel
duello stesso .i carattkl•l del reato. '

Ad ogni modo osserva che è un reato il quale non riguarda che
I cor.atendenti.
Própone quiildi che siano respinte le conclusioni della Commis-
slone.,2 ,

PAIS·SR11RA, della Commissione, avrebbe desiderato che la Camera
avessg approvato senza discussione le conclusioni della Commissione;
per non creare a favore dei deputati un principio che offende l'ugua-
Elianza di tutti i cittadini in faccia alla legge.

81 oppone quindi alle proposte degli onorevoli Torraca e Giova-
gqolf.
TRIPEPI dichiara di opporsi alle conclusioni della Giunta. Ritiene

che noggnsidèrazioni d'ordine costituzionale, ma considerazioni di
ordine giuridico debbano persuadere la Camera a sospendere ogni
deliberazione in,proposito.
EJiuglerA la diversa e.contraddIttoria applica ione della legge che

si rlsolve in flagrante inglustizia. Presenta in tal senso un ordine del
Blomo.
llARZILAT, essendo uno del deputati contro i quali è stata presen-

,
tata la domanda di procedere, chiede che la Camera accolga le con-
clusloni della Commissione; facendo perð notare la disparità del
trattamento usato dal rappresentanti del Pubblico Ministero.
MURATORI ritiene che in casi come 11 presente, conformemente ai

rprecedenti, la Camerr dèbba pronunziare come una giurîa; perchè il
reato di duello, reato di creazione sociale, va governato a seconda
della pubblica coscienza, la quale non ammette che sia decoroso ri-
flutare una riparazione por le armi.

'

CIIIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, non Intende sostenere nè
combattere le conclusioni della Camera, che lascia libera nelFesercizio
della sua prerogativa; ma non puð ammettere che el considerl 11 duelle
un reato diverso dagli altri. (Applausi a destra).
MURATORI, parlando per fatto personale, invita 11 ministro a leg-

gore la discussione avvenuta nella Camora nel 1850 quando el so-

Spese di dellberare sulla domanda dl procedere per duello contro i

deputati Cavour e Avigdor.
NOCITO, relatore, sostiene che la Commissione non poteva venire

a diverse conclusioni per rispetto alla legge; rinnovando le dichiara-

zioni già fatte nella relazione, che la Camera potrebbe sospendere di
dellberare.
(Approvasi, dopo prova e contropréva, la sospensiva proposta el

deputato Torraca).
Discuggione della domands di autoristaxfono aprocedere contro il

deputato Di Breganze.
PRESIDENTE dà lettura delle conclusioni della Comnfissione, ehe

sono per Paccoglimento della domanda.

(La Camera le approva).
Discussione della mozione del deputato BongAf.

PRESIDENTE dà lettura do!la seguente mozione del deputato Bonghi.
« La Camera persuasa che il disordine cronico delle Universith ita-

llane è di gravissimo danno e discredito agli studenti e al Paese, in-
Vita 11 ministro a presentare sul riordinamento del potere disciplinare
in esse, una legge che lo ravvivi e gli ridia un effleace VIFore ».

BONGHI (Segni d'attenzione) rittene necessario che, più dI quello
che consentano fuggevoli interrogazioni, la Camera si trattenga a con-

siderare i mali, che affliggono le Università italiane ed esprima aperto
sopra di essi il suo giudizio.
Ricorda di essere stato solennemente fischlato e come ministro e

come professore, ma lo rammenta con soddisfazione (St ride) e senza

alcuna amarezza ; perchè quelle manifestazioni avevano un significato
ben diverso da quello che hanno I tumulti che si seguono ora nelle

Università.
Oramai è entrata nel glovani, segue l'oratore, la persuasione che i

tumulti siano il mezzo di ottenere qualsiasi intento e ricorrono ad

essi per far allontanare i professori dalle Università.

Considera un grave errore l'avere introdotto nelle Università gio-
vani, i quali devono divldere le loro attività trà l'Università e il Liceo

e l'aver introdotto l'uso della sessione d'esami in marzo, che sottrae

parimente molto tempo allo studio.

Coteste misure sono il maggior pretesto a disordini. Ad esse si

aggiunge una cieca smania di riforme, che non si s9nno indicare; ed

egll vorrebbe che una grossa multa fosse applicata a chi chiede ri-

forme senza saperle suggerire.
Del presente afBevolimento del principio di autorità e del disor-

dine che ne discende attribuisce la colpa a varie ragioni; prima tra

queste i regolamenti emanati dal 18"l6 in pol.
Altra causa considera la rilassatezza di alcuni professori nell'adem-

pimento del loro dovere; senza che il Governo abbia modo di es·-

serne informato e di provvedere.
Un'altra ancora la mancanza di discipline, che assicurino il buono

andamento delle Università.

Libertà, esclama l'oratore, fin che si vuole, ma non libertà di non

insegnare e di non imparare!
Attribuisce infine l'indebolimento della discipIlna all'eccesslvo cu-

mulo degli insegnamenti obbligatorit, il quale, mentre costringe lo

studente a disperdere le sue forze, ha introdotto un numero di pro-
fessor1 troppo superiore a quello che 11 paese puð dare.
Se l'ambiente universitaria non si fosse per tutte queste ragioni

guastato,'mancherebbe molto alimento ai disordini.
Ora egli crede che l'ambiente universitario possa migliorarsi opin-

vigorirsi; non vuole togliere il rettore elettivo, ma vorrebbe che le
sue funzioni fossero ristrette a quelle nel rettore germanico, 'che ð
un direttore degli studi. - · · om

In Germania le funzioni disciplinari sono afHdate ad un giudice del-

l'Università nominato dal Governo.

In Italia si ð poi introdotto, non sa come, la regola che nessuna

forza pubblica si puð introdurre nelle Università, nessuna.forza orga-
nizzata universitaria esiste, e quindi non si sa come mantenere l'or-
dine. Si dice che questi siano concetti di reazione, ma allora in che

consiste l'azione, nel tumulto continuo ?

Non si tratta di togliere la libertà, si tratta d1 darla, si dara la di--
bertà quando s'impedirà a coloro che non studiano d'im¡iorsi al loro
compagni, she studlano. Atttalmente non ci à liberth ci ò tirannia.

Attualmente 11 primo bisogno dell'Università ltaliana ð che si re·•
stauri la disciplina, e questa non si restaura senza forti provvedi·
menti legislativl.
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AIPoratore non displacciono gli studenti, che studiano la questione
sociale, ma displacciono gli studenti che non studiano nulla, tranne
il modo d'imporsi ai professori per averli benevoli negli esami.
Si è negato altra volta agli studenti la libertà di far parte delle as-

sociazioni politiche, e si è fatto male, ora si dà loro piena licenza di
tumultuare.
E' dovere di tutti, compresi i giornalisti e gli uomini politici di

non incoraggiare gtilsludenti nella via della licenza, ed ð deplorevole
che delle fazioni politiche, si servano degli studenti per incoraggiarli
ad ogni eccesso e se ne fanno strumento per combattere le istitu-
zioni vigenti. (Vive approvazioni). ,

COLAJANNI comincia col dire che è difBeile rispondere alla bril-
lante parola dell'onorevole Bonght.
Negli incidenti dell'Università di Roma i giovani non hanno poi

tutti i torti, che loro si vogliono attribuire :- ci fu più che altro un

equivoco, che fu sconfessato dal circolo universitario democratico.

L'onorevole Bonghi ha allargato molto la questione ma non l'ha

reza più chiara, da una par te vuole che gli studenti si occupino di
politica, dall'altra vuole i carabinieri entro le Università.
L'oratore ha frequentato l'Università di Napoll, quando non vi erano

regolamenti e restrizioni ed allora accadevano meno disordini di ora.
La disciplina si mantiene con la forza e l'autorità morale, tant'è

vero che nelle classi del professori veramente valenti non si v'erifl-

cano mal del tumulti.

L'onorevole Bonghi insegna ora il mezzo di far cessare i tumulti

ma, a dir vero, egli da ministro e da professore non ha potuto Im-

pedire i tumulti o qualch3 volta 11 ha presenziati.
L'onorevole Bonghi si lagna che acada dappertutto il principlo di

autorith, ma chi vuole un paese dove vi ò molta autorità non ha che

da andare in Russia.

Sta in fatto pol che il regolamentarismo cresce tutti i giorni ed il
nuovo libretto, dove si vuole descritta tutta la storla intellettuale dello
studente, ne è una prova.
L'on. Bonght ha deplorato che molti professori non fanno 11 loro

dovere; ciò ð pur troppo vero: molti professori non mirano, a forza
d'incarichi e di corsi liberi, che ad arrotondare i loro stipendi e sca-

pitano così di autorità morale.

L'on. Bonghi ha detto poi che la libera docenza funziona male ;
ciò è vero, ma occorreva soggerire i rimedi.

Egli ha finalmente lodato i collegl inglesi, ed ha fatto bene, ma

poi, 21 solito, ripigliando con una mano ciò che ha concesso con

l'altra, ha detto che i disordini sono provocati in Italia dalle fazioni.

Ciò è, direbbe quasi, un'insinuazione; ma ad ogni modo stia sicuro

Fonorevole Bonghi, che voglia o non voglia egU, i partitt ai quali
allude continueranno a vivere ed a progredire. (Applausi alla tribuna
riservata).
PRESIDENTE (con forza) ammonisce la tribuna riservata a non di-

sturbare la Camera, altrimenti la farà sgombrare. Se coloro che l'oo-

cupano non hanno saputo rispettare la scienza, rispettino almeno il
Parlamento. (Approvazioni).
GASCO, dopo avere attentamente ascoltato l'onorevole Bonghi, verrà

a conclusioni molto diverse. Rileva che i disordini universitarli co-

stituiscono ormal una malattia cronica. E l'attuale insurrezione di

tante Università, prova come i rimedi prima adottati siano stati al-

fatto insufficienti.
Il rimedlo non deve c.rearsi nel falso espediente di una chiusura

di corsi, che rappresenta un danno rilevante per migliaia di famiglie.
11 vero rimedio consiste nella liberth : liberth d'insegnare e libertà

d'imparare.
In Italia la 1.bera docenza non ha che una liberth apparente di fatto,

essa è legata a molte pastole.
I giovani sono molto differenti di intelligenza, di condizione sociale,

di studi ed intanto a tutti s'impartisce uno stesso programma, e cio

produce un gran danno.

I professori purtroppo hanno la libertà di Insegnare o non inse-

gnare. Ad ogni modo ci sono molti che insegnano, ma non possono
osaurire 11 programma e poi si dà il caso di lauree date col minimo

del punti, perchð lo studente a tutto il programma non è preparato;
queste lauree sono fabbriche di spostati.
La riforma delPinsegnamento dovrebbe consistere principalmente

in una vera e serla concorrenza fra professori e liberi docenti e no-
gli esami di Stato.
BACCELLI comincerà col rispondere ad alcune cose alPonorevolo

Bonghi.
Anch'egli, Poratore, ha fatto la diagnosi della malattia universitaria,

ma cercò il rimedio in altri mezzi ben diversi da quelli escogitati
dalPonor. Bonghi.
Disordini universitari avvengono da lunghissimi anni, e non man.

cano di proccuparsene gPintelletti migliori.
Infatti esistono undici progetti pel riordinamento degli studi

superiori.
L'oratore venne un giorno alla Camera, e, rIlevando come anzi.

tutto mancasse nella gluventh universitaria il sentimento della re-
sponsabílità, domandð che si cessasse dalle Vessazioni regolamentari,
e si trattassero questi giovani da uomini: essi risponderebbero da
uomini. (Benissimo!)
Questo sistema di libertà ebbe in allora Papprovazione di Bel-

mholtz; esso à del resto consentaneo alle gloriose tradizioni delleno-
stre Universitå medioevali.
Ora alle Università italiane manca appunto la libertà di adottare

questo o quel metodo d'insegnamento, manca la libertA didattica
cioè la facoltà allo studente di determinare e regolare 11 corso del
suoi studi e la serie de'suoi esami.
Guarentigia poi di quosta reciproca libertà d'insegnare e d'itapa.

rare, saranno gli esami di Stato, che sarann0 esami essenzialmente
professionali, lasciando gli esami strettamente scientifici nelPamhtto
delle singole Università.
Allora si avrebbero le feconde 86re fra Università e Università, fraFacoltà e Facoltà, le nobili emubzioni fra l'Insegnamento ufficiale e il

libero insegnamento.
Invece clio cosa abbiamo ? Che la stessa libertà per gli studenti

di regolare a modo loro, l'ordine degli studi; libertà che pure era
guarentigla della legge Casati, è stata distrutta dal regolamenti.
Dunque la colpa delle presenti agitazioni non & tutta degli studentE

ma è in buona parte del Governo, le cui concessioni fatte ora ed ia
passato sono non ultima causa degli attuali tumultl.
Adunque non con nuove restrizioni, ma con una sincera e 'plena

applicazione del regime della libertà, si saneranno i mali del 11ostro
insegnamento universitario. (Vive approvazioni).
MARTINI FERDINANDO esporrà brevemente le ragioni per le quali

voterà la mozione dell'onorevole Bonghi.
Poichè si dice che dell'attuale SItuazione tutti han colpa, studenti,

professori, rettori, fuorchè l'onorevole ministr0, questa discussione si
riduce ad una mera disputa accademica,
Tuttavia esporrà 11 proprio parere sulfattuale questione.
All'onorevole Colajanni risponde che comprese le agitaziord univer.

sitarle ispirate ad idee, errate forse, ma certo generose: Ula non com-
prende le attuali agitazioni.
Quali le cause del presente malessere?
L'onorevole Baccelli accennò alla mancanza di concorrenza fra gli

insegnanti; ma questa è una necessaria conseguenza delPeccessivo
numero delle nostre Università. Eppure non è dato sperare che muti
siffatto stato di cose,

Abbiamo dunque anzitutto un eccessivo numero di Università, ab-
blamo poi uno stragrande numero di scolari, che hanno Punico con-
cetto di esiger la laurea, ed essere ammessi alle carriere ammini-
strative.

I disordini rimontano p¾ù indietro che al 18"lO' certamente la leggeCasati cominció ad essere violata anche in precedenza.
Inoltre I glovani giungono nelle Università spossati, scoraggiati da-

gli assurdi programmi del Liceo (Bene!).
Ma la loro parte di torto Phanno anche gli studenti.
E non poca parte del torto Pha anche il Parlamento, che tolleÑa

tranquillamente, da tanti anni, l'assoluta violazione della leggra, pereh&la questione delfistruzione non 6 questione elettorale.
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S'invoca la libertà. Ma se l'Università deve essere una scuola, i ret-
tori e gli Insegnanti devono avere i necessari poteri ; se poi i giovani
devono essere trattati come uomini, allora i tun1últi universitari de-
vono éstere repressi a Înorma della legge1dhuné. (Rtim6ti - Ap-
plausi - Commenti).
In attesa di una legge, che regoli tutta questa materia, egli, se-

cóWdo quëllo che già disse pochi giorni or sono, domanda, come l'o-
horevole Bonglii, che la disciplina universitario sia regolata gU
legge.
Allora soltanto tornerà una calma feconda nelle Università italiano.

(Approvazioni).
RAMPOLDI (Rumori - Conversaztonl) rinunzia a pañare, attesa la

impaztenza della Camera, e cede il turno di parola all'onorevole Bàc-

colli.
BACCELLI conviene coll'onor. Martini nel deplorare 11 carico insop-

portabile rapptesentato dai programmi dell'insegnamento secondario.

Äll'onor. Maftini, che lamentò il numero soverchio delle Università,
e dichiara che si unisce con lui nel lamentare il male, ma il rimedio
non puð trovarsi se non che nell'applicazione del sistema di libera

concorrenza; allora le Università minori o morranno, o si trasforme-

ranno in istitóti speciali.
L'etnúthztotte ffa gli insegnanti, poi, si otterrà rafforzando il libero

insegnamento.
Applicato 11 sistema della libertà nella vita universitaria, non oc-

correranno allora nò regolamenti disciplinari, nè guardie di pubblica
sicurezza.

Constata intanto con sodisfazione come la maggior parte degli ora-
tori dbblano riconoseinto come il solo serio rimedio possa trovarsi

nella libéth dëgli sttidi completata dagli esami di Stato.
(11 sagttito di questa discussione è rimandata a domani).

Interrogazioni e interpellanze.
PRESIDENTE aßAunzia le seguenti domande d'interpellanza e d'in-

terrogazione :

« Il sottoscritto desidera interrogare 11 ministro delle finanze per

sapere: « Se è per ordine del Ministero delle finanze, ovvero per

erronea interpretazione della legge da parte degli agenti, clio, oggi,
ingiustamente si applica alle Cooperative di consumo a scopo di be·

nelleenza nel Biellese la tassa di ricchezza mobile. »

« Luigi Guelpa. »
011 sottoscritto desidera di interrogare il ministro dell'agricultura

sulla istituzione in Roma di un laboratorio per le colture pure e per la

selezione dei fermenti di vino. »
« Toaldi. »

« Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole ministro della pub.
blica istruzióne, per conoscere i criteri, che egli intende seguire nella
clašsificazione dei personale Insegnante negli istituti di istruzione clas-
sica secondaria, a tenore del progetto di legge votato dalla Camera

dei deputati 11 Ë$ dovembre 1Š91, e ora all'ofdine del giorno per la
discussióne in Senato.

« R. Rampoldi. »
« I sottoscritti chiedono d'interpellare gli onorevoli ministri di grazia

e giustizia e delle finanze intorno agli intendimenti del Governo ri--·

guardo all'adempimento di quanto è prescritto dall'articolo 8 della

legge 1* marzo Ì886, sulla determinazione degli effetii giuridici dql
catasto.

« Luzzatti L., T4gas, Cucchi L., Martelli,
Guelpo L., kirielli T. » •

< Il sottoscritto desidera interpellaro Ponorevole ministro delle

poste e del telegrafi, intorno alla condizione creata dal R. decreto

23 agosto 1890, n. 7104 (serie 34), al personale. di seconda categoria
dell'Àmministrazione del!« poste, ed agfintendimentI suoi, quanto ad

una riforma delle nortne di detto decreto, perchè la classificazione di
detto personale nel ruolo organico avvenga in base al criterio della

anzlanità.
« Della Valle. »

Risultamento di votazioni :

PRESIDENTE comunica alla Camera il ristütamento delle votazioni
a scrutinio segreto sui seguenti disegni di legge:
« Approvazione dell'eccedenza d',1mpegni sul capitolo num. 81 del

Ministero dell'interno per l'esercizio flnanziario 1890-91. >

Presenti e votanti• · • • • . 182
Maggioranza . . . . , , , , gg
Voti favorevoli · · • • . 122
Voti contrari, . . . , , gg

(La Camera approva).
< Approvazione dell'eccedenza d'impegni sul capitolo num. 88 del

Ministero dell'interno per l'esercizio finanziarlo 1890-91 >

Presenti e Votanti
. · · · · 102

Maggioranza . . . , , . . 92
Voti flivorevoli

. . . 119
Voti contrari . . , , 63

(La Camera approva),
« Approvazione dell'eceedenza d'impegni sul capitolo 96 del Mini-

stero dell'interno per l'esere1zio finanziario 1890-91 ».

Presenti e volanti . . . . . . 182
Maggioranza · · · · · · · · 92
Voti favorevoli . . . . . 123
Voti contrari. . . . . 62

(La Camera approya).

« Approvazione dell'ecceden2a d'imþegni sul'eapitolo n. 16 del
Ministero delle poste e dei telegraff per Pesercitto finanziarlo1890 91 ».

Presenti e votant!
. . . . . 1Š2

Haggioranza . . . . . . . 92
Voti favorevoli . . . 120
Voti contrari . . . . 62

(La Camera approva).
< Approvazione dell'eccedenza d'impegni 'sul capitolo n. 17 del

Ministero delle poste e del telegrall per Feserciz!q finanziario 1800-91>.
Presenti e votanti. . . . . . 183
Maggioranza . . . . . . . 92

Voti favorevoli . . . 120
Voti contrarl . . . . 60

(La Camera approva).
« Approvazione dell'eccedenza. d'impegni- sul capitölo n. 11 dellfi..

nistero della guerra par l'esercizio finanziarlo 1890-91 ».
Presenti e votanti . . . . . 184
Maggioranza . . . . . . . 93

Vott favordvoli . . . 119
Voti contrari. . . .

65
(La Camera approva).
« Approvazione dell'eceedenza d'impegnl sul cofföl3 ni 13 del Mi

nistero della guerra per Posercizio finanslatfo*189041 »,
Presenti e votanti . . . . . 184
Maggioranza . . . . . . . 93

Voti favorevoll . . .
120

Voti contrarl
. . . . 64

(lia Caniera appitva).
« Approvazione dell'eccedenza d'Irppegni sul cppitolo n. 14 de l(I,

nistero della guerra per Feseretzlo finanziario 1890.91 p.
Presenti o votanti . . . . . 184
Maggioranza . . . . . . . . 93

Voti favorevoli .

"

. 122
Voti contrarl . , , , 62

(La Camera approva).
La seduta termina alle 6 e 30 minuti.
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REGIO ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE
AvonNZA ÜEL M 6ENNÁIO ß¾

Presidenza del comm. Geraf1no Biffl, vice-presidente.
Dietro invito del presidente, al tocco, il M. E. prof. Ferrini, legge

il verl>ale della precedente adunanza, che viene approvato.
I segretari Ferrini e Strainbio annunziano gli omaggi pervenuti alle

due classi.
Il presidente commemora colle seguenti parole il perduto collega

Francesco Peloso, socio corrispondente:
« Il 5 del corrente mese mancava di vita l'avv. cav. Francesco

Peluso,•nostro socio corrispondente. Di cospicua famiglia, qui tramu-
tatasi dal Napoletano, egli si diede con amore alla pittura, ma si con.

sacrò pure agli studi di agricoltura, fondando un reputato giornale,
18 Giardiniere, pubblicando interessanti monografie agricole, fra le

quali va in speciale modo segnalata quella veramente classica sul

gelso.
4 Diligente cultore di studi storici, 111astrð parecclli punti della Re-

pubblica milanese, come quelli della chlesa di Castiglione Olona, del
Castel di Seprio e altre antiche memorie della amena plaga fra Tra-
date e Varese.
« Buon patriotta, prese parte ai movimenti del 1848, e si portð alla

difesa di Venezla.Nè gli mancarono le espressioni di stima del paese:
egli fa eletto deputato al Parlamento, presidente del Consiglio pro-
Vinciale comense, presidente della Società agrarla e di quella d'inco

raggiamento di Milano.
< In eth avanzata e carico di gual fistel, ritraevasi a Como, presso

un caro fratello, l'avvocato Gatti, conservandosi fedele ai carl studi

di agricoltura e d'arte; e a 88 anni spirava serenamente, lasciando

di si la bene meritata onoranda memoria. '>

poi 11 segretarlo Ferrini annuncia le perdite subite dall'Istituto Ve-

neto nelle persone degli illustri prof. Turazza e Ziino, e dal nostro

nella persona del prof. Malfatti, professore della Regia Scuola di per-

fezionamento in Firenze.

Il S. C. prof. Giovannt Zoja, avendo fatto ricerche sulle suture

teneporo-zigomatica, fronfo-zigomatica, fronto mascellare e fronto
Wasale, riferisce il risultato delle sue osservationi, cominciando dalla
sutura TEMPORO ZlGOMATICA.

Espone prima di tutto il modo di sviluppo, notando i fatti più sa-

lienti che presenta la sutura stessa durante la vita fetale, e seguen-

dola in seguito dalla nascita fino a completo sviluppo. Chiama l'at-

tenzione degli studiosi sulle variab li condizioni cho offre la sutura

in riguardo alla figura, alla direzione, all'estensione, all'aspetto dei

alargini delle sue superficie, non che ai casi di zigomatico bipartito.

Per quanto si riferisce alla figura dell'articolazione temporo-zigomati-

ca, l'autore crede di doverla distinguere all'esterno in rettilinea, on-

dulata, angolare, curvilinea e mista. Descrivendo ciascuna di queste

figure, rileva che l'angolare, ,a seconda dell'angolo che forma, po-
trebbe essere distinta in due specie di figure: a gradino, cioë, e a

11 M. E. prof. E. Vidarl legge : Sulla riforma legislativa delle So-

città anonime, (Di questa importante lettura abbiamo già riferito il
testo in numeri precedenti).
Il segretario Ferrini, a nome del M. E. professore Camillo Golgi,

presenta per la pubblicazione nel Rendiconti una memoria : Sull'a-
IfDhe della chiriina sui jigrassiti malarici e sui corrispondenti ac•
cessi febbril,i.

11 prof Luigi Ferrarini presenta pure Alcune idee intorno alla

rappresentanza negli atti giuridici.
Il S. C. prof. Sayno presenta una nota Sull'equilibrio di elasticità

dei solidi cilindrici e prismatici che resistono alla flessione. L'au-
tore considera i solidi cilindrici che hanno per sezione un anello eltt-
ttco o circolare e le travature che hanno la sezione rettangolare, a

doppio Te semplice T ; e determina, per quanto riguarda la forma

e le dimensioni delle anzidette sezioni, da quali elementi dipenda e

quale sia la grandezza della approssimazione che si ottiene applicando
nel calcolo della flessione le ordinarle formule della resistenza dei

materiali in confronto delle fondamentali equazioni di equilibrio del

sistemi elastici omogenei ed isotropi.
Quindi l'adunanza & levata.
I

TET.,EG ·EL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
MADRID, 16. - La Regina-Reggente firmò i decreti per le nomine

dei commissarl incaricati di organizzare i lavori preparatori pei trat-
tati definitivi di commercio.
PARlGI, 16. - È giunto il marchese Malaspina che assumerà la

Reggenza dell'Ambasciata italiana.
Domani il generale Menabrea presenterà il Marchese Malaspina al

signor Ribot.
BERLINO, 16. - La National Zeittag pubblica una petizione fir-

mata da 69 professori dell'Università di Berlino, fra i quali 14 della
facoltà di teologia diretta alla Camera del Deputati.
In detta petizione si prega di respingere qualsiasi disposizione della

legge scolastica, che possa recare pregiudizio alle prerogative dello
Stato o modificare la posizione dei maestri elementarl.
BUCAREST, 16. - Risultato definitivo delle elezioni politiche:
Sono stati eletti 141 conservatori e 28 dell'opposizione. Vi sono 19

ballottaggi.
Il successo del partito del Governo è senza precedenti.
VIENNA, 16. - I giornali annunziano un accordo fra il Governo

serbo e Re Milano sella rinuncia di questi ai suoi diritti in Serbia e

sul suo espatilo.
Il Fremdenblatt riceve da Belgrado la notizia che Re Milano ri-

nunzierà pure al titolo dl proprietario di un reggimento austro-

ungarico, come conseguenza naturale della sua useita dall'esercito

serbo.

lancia. Riguardo alla direzione, nota che essa puð Variare dall'oriz-

3ontale alla verticale, con tutte -le gradazioni intermedie. Tocca della

estenÔne, che naturalmente Varla a seconda dello sviluppo dell'arco

zigomatico e glia direzione della sutura. L'interlinea articolare offre

disposizioni diverse a sedonde che le ossa che concorrono a formare

l'articolazione sono dentellate o no. Rileva le eondizioni della faccia

profonda dePa sutura, e l'aspetto delle faccie articolari ad ossa dis-

giunte. Parlando dei casi In cui l'osso zigomatico è doppio, nota le

varie disposizioni in questi della autora in discorso. L'autore dichiara

che fino ad ora non trovð alcun rapporto abbastanza fisso ed atten-

dibile delle varie figure e direzioni di questa sutura con altri dati

antropologici; accenna soltanto di aver visto che nei cranii metopici
la sutut'a temporo-zigomatica à ordinariamente complicata; soggiunge

però che le suo Indagini in proposito non sono per anco cessate.

Parla pe,r altimo della sinostosi suturale, che avviene in genere tar-

divamente o non sempre. Ad illustrare i fatti relativi a questa sutura,

gg% Ikeabnfa 12 fotogt'atle,

MONTEVIDEO, 16. - Ebbe luogo l'apertura della sessione legi-
slativa.

Il presidente pronunziò un discorso in cul disse che la conver-

sione della rendita in 3 112 °/, ebbe lo scopo di evitare la banca-
rotta.

Spera che la creazione della Banca Nazionale dell'Uruguay miglio-
rerà sensibilmente la situazione economica.

Conchiuse dichiarando che il Governo garantisce l'ordine e che

con una savia gestione finanziaria, ricondurrà la prosperità nel paesel
LONDRA, 15. - Gamera dei comuni. - Si approva l' Indirizzo di

risposta al discorso della Corona.
MADRID, 16 - L'Imparcial parla di un progetto di conversione

del Debito esterno ed interno.

Però tale nottzia 6 prematura.
D'altra parte si chiederebbe preventivamente il consenso del por-

tatori di titoli del Debito esterno.
Le azioni del Banco di Spagna ribassarono di 5 punti.
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Listino Omoiale de la BoPsa di Commet'eio di Roma del di 16 febbraio 1898.4
..... -

I

VALORI AMMESSI --..

a Godimento IN LIQUIDAZIONE PE 221
OSSERVAZIONI

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
Nom.

RENDITA 5 Og gri . . . I genn 92 • • • iè 931142
detta icco ta lio) . . .

* - - i 95,20 2112 - - . . .
. . .

- --.

.ag .....tottob.9t- - ....... -- ....... ....... --
·

detta3010 ida...•• • -- ......- -- ....... .......5715
'

Cert, sul Tesoro . 180\MIA . . . . * - - . . . . . .
-
- -

. . . . . . . . . .
101 -

Obbl. Beni Ecclesiastici 6 010 . . . . * - -
. . . . . . .

-
-

. . « . . . . .
.

.
. . . .

94 -
Prêstito R. Blount 5 OIO . . . . . . . > - -

. . . . .
. .
- -

. .
.

. . .
. . . . . . . . 99 75

.

Rothsohild. . . . . . . . . I dicem.9i - - . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
101 10

.

ObbL EKanielp. e Cred. Fondiarlo.

ObbL Municipio di Roma 5 010 , , . . I luglio 91 500 500
. . . . .

.
.
- -

. . .
. . . . . . . . . . .

- -

, 4 1.4 Emissione. . . . . . . I ottob. 91 500 500
. .

.
. . . .

- -

. .

480 -

4 B.a, 3 a, 4.a, 5.a e 6.a Emiss. . > 500 500
. . .

- -
. . . . . . .

. . . . . , ,

d20 -
Cr . Pond. Banco S. Spirito. » E00 500 460

. .
.

.
.

. 460 -
.

- -

Banca Nazionale 4 > 500 500
. . . . . . .

- -

, .

477 -
ditt > 500500... --

....... . .....
48550

Banco di Sicilia . . . » 500 500
.
.

.

- -

. . . . . . .

- -

Napoli . . . » 500 500
. . . . . . .

- -
. . . . . . .

- -

Asioni Strade Ferrate.

Az. Ferr, Meridionali. . . • • - i (genn. 92 500 500
. . . . . . .

- -
. . . . . .

. . . . . . .

644 -
Mediterranee stampigliÃte . » 500 500 . . . . .

.
.
- -

. . . . . .
. .

.
. . . .

490 -
certif. provv. . I luglio 91 500 500

. . . . . . .
-
-

. . . . . .

Sarde (Preferenza) . . . . . > 250 250
. . . . . .

- -

. .
.
.

. . .

y Palermo,Mar.Trap.i.ae2&.Eiottob.191500500 .
. . . . . .

--

. . . . .. ,

, della Sicilia. . . . . • • . I luglio 91 500 500
. . . . . . . - - . . . . . . .

Asieni Bapsehe e lioeletà
diverse.

Az. Banca Nazionale . . . . • • • . I genn. 92 1000 750
Romana

. . . . • • · • . > 1000 IWO
Generale . . . . . . . . I luglio 91 500 350
di Roma . . · • . . . . I genn. 90 500 250

Tiberina , , , , . • • . i » 89 200 200
ladustriale e Commerciale . i ottob. 91,500 500

y
a cert. prov. » 500 250

Boc. di dredito Nobiliare
italiano. I genn. 92 500 400

di credito Meridionale , , . i , 88 500 500

Romana l'Illum, a Gas 5 tuo 9 000

tËnauercondotted'acqua.i , 90 500 500
Immobillare . . .

.
. . I » 92 500 500

dei stolini e Magay, generali. I luglio 90 250 250

Telefoni ed Apg. Elettriche . I gepn. 89 100 100
4 raio per i Illuminazione. I , 90 500 500

a Tramway Ommbus. , 125 125
a Italiana . . . . , i genn. 89 150 150

Ribanamento di Napoli . . · $

Azioni eg. Assiearazioni. 100 100 , . . . . .

Az. Fondiarie Incendi, , . . .
. . .

I genn. 90

m Fondiarie Vita . . . .
. • • • •

i > 91

ObbHgazioni diverse.
Obbl. Ferroviarie 3Ot0 Emiss. 1887-88-89. I genn. 98 500 500

, , Tunis1 Goletta 4 010 (oro). I lagho 91 1000 1000

m Strade ferrate del Tirreno . .
. I genn. 99 500 500

, soc. Immobiliare . . . . . . . I ottob. 91 500 500
, 4 010 . . . . . , 250 250

Acqua marcia . . . . . ,
, 500 500

88. PF. Meridionali. . . , , 500 500
FF Pontebba Alta Italla , i luglio og 500 g
FF. Sarde nuova Emis. 3010 i 01.500. 91 500 nou . . . .

77. Paler. Ha. Tra. I8. (oro). , 200 800
, r a e II » » . I genn. 91 300 800

FF. Second. della Sardegna. , 500 500

, a FF. Nanoli-Ott. (5 010 oro) , , 250 250

Buoni Meridionali°ii 010 . . , , , , , y li00 000
wito!I a guetazione Speelale.

Ren3ita Austriaca 4 010 (oro). . . . . > - -

ObbL prestito Croce Rossa Italiana. . i ottob. 91 85 85

--

....... .......1320-
.... ..1020-

34 334 Ù, 33Ù/a
. . . . . .

- -

--

....... .......
800-

--

....... .......
37-

--

....... .......
520-

-- 393,50..... ,.... .

--

--

... .. ..
,

45-
-- 890...... ..... .

--

- - 236 235 234 ½. . . . . .
- -

-- 208,50..... ..... .

--

--

....... .......
85-

--

..-- --
. ...

235-
-- 100010't11210081120806) . . .

--

--

..-.... .......
308-

--
,.. ,,, ....... 350-

--

....,.. ... 152-

. . 85 --
-,- ..,.... .. 285-

""
···--.. .....,, 300-

--

·•··· , ,,,....
480-

-9···•9 ....... 400-
--

·• ···• ....... i'10-
--

····•·· ....... 500-

C A MB I Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GE AIO iset,
o
en ---

F anËiaa . . .
90 giorni -- - - 108 50

pari , .
Che a 103 30 - - - -

a Lo a .

°

. , 90 orni - - - - 25 88
, , . 60 rni - - - - e

, , ,
Cheaues - - - - •

Vienaa-Trieste .
90 gIorni e a •

Germania . . • Cheques s a a

Risposta ai premi .
. . . . • • 25 Febbraio

Prezzi di compensazione
Compensazione . . . . • • · • © *

Liquidazione . . • • • • • • • N *

Sconto di Banca 5 112010. Interessi sulle anticipazioni.

Por 11 gindage i AggUSTO PERICOLI.

Visto : 11 Deputato di Borsa : L. GAUTTIERI.

TUNINO RAFFAELE,

Rendita 5 010 . . .
92 TO

> 3010... 5750
Obbl. Beni Eccles. .

94 -
Prest.Rotschildo

.
101 -

Ob.cittadiRomad 0 425 -
> GreditoFondia o

Santo Spirito
.

458 -
a Credito Fundiario

, c".'d
Ban. Naz 4112010 485 -

Az. Per Meridiogaly. eig -
Mediterranee too -

certif. 480 -
Banca Nazionale, 1300 -

Roru4na
.
1015 -

Generale . 315 -

Az. Banoo di Roma. 300 -
Banca Tiberina . 35 -

Ind. e Com. 000 -
Certif. 470 -

Soc. Cred. Mobil. 880 -
Merid. 47 -

Gas stampigl. 800 ---
ACgua MarC1&

st. . . .
1150 -

Condot. d'ac. 855 -
Gen Illumin. 840 -
Tralpway Om. 116 -
cert, prov. - -

Molini e MS-

Im fare 2 -
Fond.Italiana --
Min. Antim.

.
- ...

Gerente. - Tipografia della Gassetta U/pciale,

As. Soc. Mat. Later. 255 -
N en.

NO -
Metallurgi-
ca Italiana. 840 -
dellaPieco•
la Borsa . Rit -
Caoutchouo d5 -
An.Plem.di
Blettr.

. .
250 -

Risanamen. 100 -
Fond lar. in-
eendi

. . 85 -
Food. Yita. 450.-

ObbL Soc. Imm. 5 405 -
4 170-

r Fe 500 -
Ferr. Napoli-0

taiano , .
388 -


